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NlilW YOnK, 10. = E imminente nll» 
Nnovn Orleans un'i'Ura iusurrozione di 
bìnnoliL 

PAUiGl, M. = l̂ a H^pnhlirjne frnnatisp 
protesi fi S'legnavi contro i comnii nti dei 
fiiomnii (;le'ìc;U a' rampono (li Pcrrot 

VilCNNA, 11. ^ Un li'iei^rammn d;i 
tokohiìrna della corvettai tni.'traca fé 
àcrico dire i he il passaggio di Vt;nere 
fu csservitto con pei fato sticctiSìin. 

BUKAUIM\ 11. — Il Senaio approvò 
ad ii;i;ji''tn;ià l'indirir/o impiiCrinie un 
volo di fiiiucui vef*30 li gov.tt no, avendo 
tìn èm-itoró dell'opposizione dioliia'ato 
eh ' l'indirizzo è puramente nn a't-t dì 
cortesi fi, <*he non impegnava a nulla. 

. 

h - V - . ^ : 

DIARIO POIJTIGO 
li prestigio polititio do! signor Tliiors 

non ha perduto tutta l'ififìuenyza ntjl 
l'Assfmbl a ai Versailles; vtdiurno anzi 
che \\ Clolro Sinistro si conduce a se 
conda delie ispirazioni dellVx presidente, 
poiché le Ila seguile anche nella alezione 
del sig. Conto, il qnule assumendo la 
piviyuìiìnzi.i dei p&niio ne dirigerà na(u 
ralmeuie k\ adunanze Sî eciali, non che 
l'Ì!ìfiiri2?.o nt'irA.i;seniblea secondo le ve
dute deil'uunio di Stato a cui egli deve 
î :>n(̂ •ev(de incarico ricevuto. 

Non Fniipiamo quanto sia fondat-i la 
notizia elle alcuni rappreaenianti p:ù 
ilìfiuuuù titìl Centro Hinistro sono dispo
sti di stucciirsi dalle loro file pt̂ r ac 
cordL.re UÌÌ sincero appogĵ io ;d governo 
del iMar esci Lilla, e per soHenere il ga

binetto nella discussione delle leggi co
stituzionali. Qualche giornale utlicioso 
ne ìia parlato, nvì crediamo ehs fosse 
un pio desi'ierio, e nutraliro. Di questi 
ravvicinamenti noi non vediamo un in
dizio positivo, e crediamo che le diffi-
eol'à d'inienderidi su qu'Sta pane non 
sÌi<no ancora niinimameni!; scemate. Ciò 
rende anzi prcdjabiiw sempre più che il 
MarpscìalÌ!) sia cosireito di deeidersì al 
passo, di cui giori:i sono si è tenuto 
discorso, cioè ad un eccit.unento peren
torio, in fortna di mi secondo Messaggio 
all'Asî emblen, perchè si d '̂cida senz'al
tro alla votazione di quelle legf>ì. 

Intanto VA-'Sî mblea procede'inanzi 
nei suoi liìvori. cou una soUeeitudine, 
che sgraziai metite non è da tutti imi 
tata. Dopo la dtsi*us=iione sulla libertà 
d'inscgnamentii, approvò il progetto che 
obbliga 'iì servizio mifitare gii stranieri 
nati in Fnancui, e bt-miô Ho si oocnperà 
della h'gge imiiortanti^sima unì rlordi 
tn)mentò deU'esercito. 

I • I 

Pare elie le divergenze sorte fra la 
Cununissiane ìncar'eatu dvlip stufilo di 
questo progetta e il in'n'Siro della guerra 
sì.uìo pUiaorfio gr.^vì, poìclie 3( v;: ìuio 
einando del ritiro del ministro Cissey 
qualora k sue proposte non fossero ap
provate, e iella sua suiTO;.ì;-izione col 
generale Diterai. C'̂ TIO è che nu"Su ebbe 
il gìp'"no # una futiga eonferen.Z'i col 
maresciallo Mae Mah'in, e a ?i'rs:iilles 
si riieiieva eh» non vi v ̂ sse ef̂ lr.vne?̂  n\ 
pros5-ma discussiop della legge min
tale. 

Pare che sari<a:io delle dirfìcoUiÀ sulla 
con vali''aziono della eU'ZÌo:;e di Sour 
goiufj, bonapjrtista, neiia Nuwviì. È certo 
che il vento dell' Asseoìblea non è fa 
vorevo'tì alte camiidatuve di quel p:ip-

tit'i, che quindi A cerc^fva H péto ne] 
l'uovo per annullare F elezione. 

Da Madrid non fu snientito il distiao 
ciò oariista che annunziava T insuccesso 
delle truppe 1.borali nel loro attacco 
contro Oyarzun ; si può quindi ritenere 
che questo insuccesso sia veo. La ri
presa dello operazioni contro i cariisti 
• •' i ^ • * - ;z'-

sarebbe perciò nconupoii.ita sotto cattivi 

Aspettiamo tuttavia inforuiazioni più 
prec se, t̂ into più che a quest'ora ji 
Serrano dev'essere giunto sul teutro 
delibazione,; 

Dai risultiito della,cimìpagna ch'egli 
si accinge ad in ira prender re personal 
mente conti o i carìisti dipende forse in 
gran jiarte la pos.sibiìiià eh' egli si nian-
tenga o no, almeno por qualche tenìpo, 
alla uirjzione ppbiica degli affari. 

Ui breve potremo giudicarne. 
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lirAPEIlTUliA 
della Corte d'Assisie 

Seijuilù ileWtt^imm àa^ '> dicembre. 
.L'avvocalo D'Aj p'ù riprende la parola 

per ri batteria gli argonsenti iiddotij dal 
P. M. riguardo air;;s.30ciazions di Oial-
fattori, Sostiene cbt?, (loesto reato, se
cando il vigente Codice, non si avvera 
se 1̂  i-ocieià de'niaivagi non emerge 
da un'organizzazione che la leggo spo-
ci fica nelle bande, e da ui;o scop unicp 
e comuiie che gì; aggregati si propon
gono. Questa idea comune è T anima, 
quella compagine ordinata è il corpo, 
d<'lido r e-̂ itjteti'éa t:U qneir essere collet 

tivo clic sì appella Società. Conosceva 
i giudicati della Cassazione citati dal 
P. M., clic conforterebbero il suo as 
sunto: ma ài dì sopra delle sapienti in-
terpietszioni del P. M. e delle Corti 
molteplici del Regno sta la mente e la 
volontà del legislatore. Or bene, il legl 
sìatore, olPartìculo f2;> del progetlo di 
nuovo Codice penale e nei corrispon
denti motlvij scioglie par sempre la 
controversili, perocché, volendo cbe 
quindi innanzi sia reato qu:dsivogUa 
associazioiìo di nialvagi, anche se non 
sia ordinata in band i, lo dico ap'̂ rta-
mente e modilìcj in questo senso la leg
ge ora in vigore. Dunque, secondo la pre
stante leggo, che deve essere Jipplicata 
n« Ila causa attuale, l'associazione non 
esiste, se non esiste la banda ; e, poiché 
qî esta non v'by, d giuocoforza lo as 
solvere. 
: Dei resto, non di-"esse anche nulla in 
riguardo né la presente nò la futura leg
ge, sarebbe pur vero oggi e seni Lire 
che una società di cui si ignora l'ob 
biuito e non è mardTesto il leg:frae onde 
si organizza, non è società la cui esi
stenza possa dirsi provata, e cii} perchè 
le leggi della ragione sono le norme 
eterne a cui gli stessi Godici debbono 
prestare ubbidienza. 

I?egregio oratore spezza ancora una 
lancia a favore del suo cliente Badtssi 
Hespicìo. 

Volgendosi î giurati, term'na con 
qiiesle p'^roìe: Alcuni di quelli iMìcbiusi 
entro quesU) ferreo recinto gin coiono 
sotto l'accusa di reato capitale. Potrete 
voi, Utri caso che la cosotcnza vi dett, 
un Ai terribile riguarda a tanta accusa 
non soggiungere tosto ì;> dichiarazione 
che voi ammettete in favore del colpa-
vole le Circostanze uttenuimti? Niegr^e 

AL VILLAGGIO 

RACCONTO 
ni 

^ ti 1 i*I»Io prof. 'Mavà«^ 
•J . -

Così pàvi'jv.-'/no i giorni P, ad o '̂ni 
tanto, si vtìdeva comprtrire in paese, or 
Vuno, or l'altro, dei gi.vinetti cli'efano 
fupg,ii per arruolarsi volootari nelP e-
sere I to it Ita no. Al primo g i u ngo re Sì 
qiìaìcun'o, non yppeMa veniva :icono 
sciuto er.) un ai'corr'r di gente^ un iìf-* 
follrtal (l̂ anMcì ini orno al nuovo venuto, 
uno stringer di mani, un gridìo assor 
titn'tò. Chi gli domandava conto della 
S:dijte, dì! diiUu guerra, chi lo bacinva, 
óKì iì prèndeva a brucceitoj edegu aveva 
un bel d,- che fiiro a risp-Mìderéa tutti 
ì s id u ti, ; '. tu Ite 1 e in le r r o g a zi o n ì ; mail 
più delle YOHQ n.ou rìsiiondeva Uomnifuo, 
pe.ì'( ' i 1 é 11 u 1 i a 11 dì va ; U su i ii i < e i iz[( j fi e e ra 
tu.tit rivoUi aìia .;|!ff>p ià i.'-*̂ eti.a, che 
da tj.nio tcuipo non rìv̂ id̂ '̂Va, nìla vec-
cbja imùti) oTU> ̂ ib'Jf̂ 'iria lo stav:ft <*iiipel-
tand î, e alia ijnciulìa ditsita, che, î qn 
ài y\\'(ì, :ìgli evviva r!suijn;nìt!. u.̂ èiva 
Sulla via. in ravvedeva, l'etli-vu un alto 
^iidu e correva a gei,t;;r.le b'acciai al 

'ì^ 

coHo al suo caro aoldnto. Qai'Udo giun
geva air orecchio rio!'a iMar)a la notizia 
dì un l'Uovo venuto si sentiva, a un tratto, 
riniî sciolare 11 sangue, le sì coloriv.mo 
le gote e il <?uore le biUieva forte forte 
n el pe tio. Corro va rdP uscio di strada 
per vedere ohi tós^e, e quando udiva 
ciberà TI tale o il (id'' altro, che non a-
veai\(ì nulla a dia Care con lei, vk^ 
trsiva in" casa e lo sconforto s'impadro
niva immediatamente del suo cuore. Il 
iJm0re é 1 a s[)e ra f i Zv* I' ag''tav;i no co n 
m.-'gg'or vìoìéntix e f;.;ceva fatica a trat-
ter-̂ ire le lugrimn. 

TommasQ, aneli'egli correva tostò 
sulla via G sì ìnetieva sull'orme del 
nuovo at*rÌvàlo, e, qu.in db. Io lòtevo a 
vt:re da' solo a solo, non tardava un 
istante a domandargli notizie di Curio ; 
ma ne. sun'o era in grado di rispoìtder-
gli, nessuno l'aveva veduto ; anzi molti 
sì mera vignavano ch'egli fosse panilo 
j.ier la guerra. 

:ì vuol dir questo % pensiìva 
Tommaso. MoUi degli e;;, igrati dì qìiesto 
paese smo g'à ritornati alle loro cua., 
ed t'gU non BÌ (a aTicora vudi^re, e* ciò 
che più mi fn meravgjia* nesruuip l'ha 
incontrato sul campo. Dio su che n' ò 
avvenuto! Oh, ni;i non e*è da dispo-
rare t D( gìoriio ìn giorno capiterà t.gti 
pui'o; e cerciwa, in tal mpdi>, di.ssim.u 
h re a r;è stesso 1' uiquietuiii;(e iuter',>a. 

Di ques-LO p a Slip uraap scorsi molti 
altri giorni. Gli emigrati avean, (piiisi 

questo benefizio vuol diro spiccare la 
lèsta dal busto del condannato. E cou 
quî l cuore lo faremo noi, se non è an
cora s?ghalata fa lìnea che ftiyide la 
fatalità dalla colpa? . *\ l 

Con qtial cuore lo faremo noi a so-
guìto | l un proci 3sst) al tutto eonget-
ti 1 r al e e gin dìziii rio, tieì quale, p r gì u n t a j 
ebbe luogo un'interruzione dì venti 
giorn), caj>i»cé di c'ancèliarè dalla mmlQ 
la più tenace alcuno dì quegli argomenti 
a discolpa ch;t, dlmentiÒLito, ci potirebbe 
avvolgere m uno spavemoso errore g*u-
dìziariol E so per il vòstro vérdètlo la 
scure del carnefioe p'òmbnsse sul collo 
dì un ituiooenle, potreste vói'colle là
grime colle grida del vostro rimorso 
faif si che l'estinto risìirgesse d:,dla sua 
tomba come Lazzaro alla voce di Cristo? 
Ko, pur tropici' ti%. ò signori. Chi dice 
0 me che le passioni, i vizi delP epoca 
la mal vagita del co in pago ì, il triste î e-
taggio di un'educazione perversa, non 
avrebbe fatto di me, di voi, ciò che av-

' • • • • • 

venne del pù malvagio? Chi dice clic 
la natura non abbia negato al reo, (ita 
io con e) anno, quella forza di volontà 
eoa la quale altri resiste al/e pervcrite 
tendenze? ' • 

lo nd confondo, io mi struggo d'iin-
govcia, io mi strapperei dalla mia tesiti 
i capelli allorché p-nso a questo terri
bile diritto di punire, che noî  uomini 
capaci d'errore dobbiamo esercitare 
contro il nostro siahìe. Oh no, ìo non 
avrò mn!j non avrete ^oi il coragg o 
di dar di piglio alla creta dell'uomo^ 
che è la vostra stessa creta, per infran
gerli, per pulvemz^rla e sperderne la 
polvere al vento ! " 

Qui il P. M., solitili!ilo procuratore 
generale oav. Bonolii, risponde a due 
osservazioni della difesa, Puna intorno 

tutti, fatto ritorno ;dio loro case, e Carlo 
non si vedeva antrorî , uè s'era potuto 
raccoglier notizie sul di lui conto. Tra 
lî scio di descrivere lo stalb d'animo 
della Maria, la quale s' era fitto in testa 
che fosse mot lo sul campo. Nella dispe-
rtiZione era giunta perfino a dire: ube 
srtrcbbe stato meglio che avesse conti
nuato nella vita se operati e viziosa e 
fosse rimiisto in pàèt'd. Invano Tomnaaso 
e la madre cercavano di confortarla e 
di metlcìle tieiranimò novella siDer, tìza; 
ìe parole di quei pòveri genitori erano 
prfve di dTicaciâ  ioqtiisntocfis essi stessi 
iricomiuf.'iavano a disperare fortemeEitc. 

Piissò ancora un g!f>rnoj ne passaren 
due, tre, dieci, faenza ctie si vedesse 
co m pa I ire ale u n o, se n za eh e a r ri v asse 
notizia di. # r i a . 

— Che voglia dir questo Indugio? 
disse un giorno lì parroco tra sé. Ci 
scommetto che colui noi vediamo .̂ìu 
in paese. Gli altri %Ù\\ già belli e riior-
piiti. Ecco, la fortuna favorisce il mìo 
progetlOj mèglio atsai di quanto io mi 
pensavo, Voijiio sperare elio mio nipote 
se avrà gìadizìo^ non vorrà fu ostarmi 
le uova liei paniere, yl tri menti sapro (e-
neilo in riga come si conviene. Pare 
;J pocuuto eh' egli s'ivueress] di quest:j 
f;.icceudii più assai di quanto vofiìa Ut 
cr̂ d̂eVQ f-̂ plî " Pyrpb. Io so che ci tieii 
dietro a quella r̂ jgiizza, con molta ai? 
gldiutà. Se non fissu amore, vivudiiio, 
non avrebbe (anta costanza! Il diffìcile 
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Sta n'd porsuiidere lei e suo padre jmo, 
colle buone, se non lianno perduto af
fatto il cervello, si piegheranno anche 

Un giorno leggeva il breviario^ cam 
minando su e g'ù per uno stretto viot 
toh), dietro la chiesa. 

— Qlk come va. Tommaso | disse ad 
un tratto, dopo iwer alzati gli occhi dal 
libro., .i , 

Questi infatti veniva verso lui, af passo 
lento e col capo basso. 

-r- Couie vuijle che vada; Son qui 
sulle spine per non sapere che sia av 
V( nulo di Carlo. SLÌ non gli fosse ac
caduto nulla di sinistro, se stesse bene, 
a quest' oiM, dovrebb' essere qui. 

— Ahi, r interesse per qU'Jl giovina 
Siro è troppo spinto I disse il prete fra 
sé. iMiì, caro mio, soggiunse poi, ad alla 
voce, non so perchè vegliai te affannarvi 
tanto, prima di tutto luni c'è da dispe
rare e poi,..; 

— E poi? 
V. S' anco non si facesse vedere sa 

rebbe poco male. È meglio che contmui 
la vita del soldato, piuupì4o che venga 
di nuovo qui a piissiire gli interi giorni 
pon le munì in mano, o sdraiato su e 
una panca dell' osteria, 

>r- i\hi io, vede, ho ^perai)z-it ch'egli 

: 
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tori li muiiito da quello d'una volta. 
^— Potrebbe darsi ! 
—- E poi ij'è qui-Uà fu;!!uni;?, <-he, se 

coniinuH così la mi muore e a me ouole 

nel profondo dell' animo di vederla de
perire di giorno ia giorno. 

--̂^ Benedetta ragazza, disse iì prete 
sospirando, s'è proprio incaponita! Ma 
s'io fossi in voi..; 

ĉ  Cosa farebbe se fosse in me? 
•^ So ben io!... Ma s'egli ritornasse, 

voglio sperare non gliela darete cos 
su due piedi, senza prima esser certo 
ch'abbia mutato abitudini. :• 

— In quanto a questo lasci fare a me. 
— E dire che se volesse ci sarebbe... 
In quella il dialogo fu interrótto da 

Ambrogio, il quale tutto ansante e gioio
so, non appone visto Tommaso, 

•^ K\\ fìnidmeniei esci-mìo. Cerca di 
qua, cerca di là v'ho rinvenuto. -. 

— Che c'è? 
— Se S5peste è arrivato... 
— Chi? Lui? 
— Si, Carlo. 
— S'gnore ti ringrazio 1 Vengo, vengo 

subito* 
— lìl enj.irato proprio alla chetieheìla, 

continuò Ambrogio. Se vedeste; è gra
dualo ed ha una medaglia sul petto. 

— L' ho ben dettò io! Signor parroco 
permetta, 

Quest', confuso per P ina ape (lata no-
tizir*, ff'ce eennOf di sì colia testri, eè 
Srppe dir altro. 

Tommaso ed' 
lesti le t̂i e, in 
porta \\x casa* 

And>rog!o si mossero 
brevi istanti, furono alla 

{Contìnua) 
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alia (iistìussiozio sostei'Uto relativa &] 
progetlo nel nuovo Codice, ì*aUrarela 
Uva alla cita Là decisionfì delia Corte di 
Cassuxione dì Napoli. • 

Sullo stoB.-ìo argomento rìpìcca l*on 
I)' Appel con alti'o ragioni e coii altro 
i:iìmutìtrii7/oni non meno chiare ed e-
3pressi ve, toccimdo il cmppo atpriOQ, il 
campo legale e il cimi pò logico. 

Udienza del 7 dkemhre. 
li'avvoc;Uo Villa %\ difende dagli ap

punti Bioss'ĵ ìi dal R ai. Si osfflnd'!̂  a 
provu'c chy Kesta è un bugiardo, (-he 
iieile sue ifeposìzToiìi si ó nv*1 s"m[)rc 
contnuldetto, che r.igìcnì d'lnieres:?e lo 
possono aver guidato a mcniire. 

y jJlu.stre oratore t'̂ rrnhìu Con queste 
parole: '.. . 

10 vi ringr.fzto, signori, della béntìvofa 
ìUtcnzione che mi avete prestato.;Ib do-

•••• • • • • - • • • ~ : • • . • • • • • • " — - - ^ . • • • • • • • - • . - . . * '• ' \ ' • 

vevo rispondere ad accuse che rton nri 
furono fatte altrove e cbê  Io confiĵ -soj 
mi fecero mole. A questo compito, ho 
adempito, Voi, o signori, date allo mie 
parole il peso che volete, ma voi, ve 
h ripeto, mn potete credere alle psirole 
del Rtjsia, ed io vivo nella convinziime 
che il vostro verdetto per i iwhì racco 
mandati sarà una assolutoria. 

11 cancelliere leggo diversi alti prò 
mossi ad istanza della difesa come del 
P. JJ. quali si riferiscono a uiverse testi-
r^cniarize di diversi testi. 

Jl signor presidente interroga gli. aC; 
cusaii se hanno nulla a ùire^ e giunto 
con l'appello al S^mtuoci, costui dice che 
aveva chiesto al sig. presi fente l'audi 
zione di altro t.ste e che questo suo 
desiderio non fu soddisfjtto. il Severi 
poi sorge e a sua difesa: dice ai signori 
j!;iuruti con limpidezza e chiarez/a che 
Resta ha mentilo, e prova questa sua 
asserzione con parole basate sulla logica 
e sulla circostanza dei fatti, Dice che 
non si è mai imbrattato le mani nel 
sangue dei suoi concittadini, perchè ciò 
è una azione da vile, azione dì cui non 
sì macchierà mai l'animo suo. Vi sono 
le leggi, dice, v'è la giustizia, dice, che 
ha il dirit 0 ed il dovere di difendere 
senza che alcuno si sollevi giudice. L'ar
ma che io ho impugnato fu a difesa 
della Hìia patria. Ciò non dico per vanto, 
ma per provare sempre più che io sono 
innocente della terrìbile accusa che mi è 
stata fatta dal Resta. 

Gli altri aecusati non dicono ntìtk, 
e il presidente dichiara chiu?o il dibat
timento, licenza i testi e poi comincia 
il suo riiìssunto che avfà termine colla 
Sfìduta di mercoledì, Quindi saràpronun 
ziato il verdetto che porrà fine a que
sta causa di cui si occupnrono non solo 
i giornali d'Italia, ma quelli più in
fluenti d'Europa. 
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Il feretro .seguito da tutte le autorità 
arrivo verso le ore 0 alla chiesa del 
Corpus pomini, '- "•} • .*,•.•.-• • 

— n è" battaglione d'istruzione, sta 
. • . • • • • • • • • • V / - - • — • •• • ^ • • • • • • • • • • .• ^ ' • À ' 

bilìto fu Astìj sarà quanto prima ispe
zionalo dal m ì̂ggior generalo Lanza 
vecchia dì Buri, 
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NOTILE ITALlA^tt 

FBANCIA, 7. —~ La Frnm& sostiene 
che nlcuni dei membri più considere
voli de! centro sin stro e della sifìistra 
repubblicana sono decisi a rispondere 
ali'appfdlo fatto da nificMlion agii uo
mini di buona volontà. Secondo una in-
formazione MSSÙ prertsa, che le viene 
comuni'-atii, si irauercbbe di domandare 
il rÌ3t;>biÌimento dr*ir indirizzo, per f;)r 
conoscere al pr '̂sìdcnte dell.'} Repub 
blica le speranze ed i voti di coloro 
che PO no disposti aggrapparsi attorno 
a lui. - -.̂  

— 8. Secondo la Uherfè, il governo 
non sarebbe lontano dal rinunciare al
l'istituzione d'una seconda Cnmera, vi" 
.̂ la l'opposizione che il progeito ha 
suscitato. I 

^^ Scrivono da Versailles ai giornali 
di Parigi: 

L'idea di un innovamento parziiile 
dell'Assemblea, rimessa innanzi dal si-
giio»' Ernesto P.qiird, sembra guadngnore 
terreno a sjiii^tra ed al centrosinistro. 

Si dice che il eentro destro non la 
respitige asso utamente, e che può ben 
darsi che i due centri faccì;ino di qui 
poco a una proposta quasi simile a 
quelhj del signor Picard. 

SPAGNA, 0̂  — Secondo una corri-
spomlenza di Londra, il partito alf^nsi-
sta lavora alacremcnie a Madrid e fuori 
di Spagna. A! maresciallo Serrano fu
rono fatte proposie in fu vore dell'avve
nimento del principe Alfonso; ma tali 
prutii'be non approdarono a nulla. Gli 
amici del giovane PrÌJicipe non di>pe 
rerebbtiro però del successo finale. A 
tale scopo [K-epararono un manife.no, 
che ci re ola ora fr.i i membri della fa 
miglia retile, onde ottenere la loro ade
sione. Il m'ìmenlo delia pubblicazione 
di tale m::inifest'*, che è, dicesi, libera 
lissimo, non è per anco fì^snto; ma la 
pubblicazione è tuttavia cosa decisa. 

J* .̂ft̂ J£Ìflî JgrntBEÌMtÉ-tt̂  
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ROMA, 10, •— li progetto di le;̂ ge 
per la sicurezza pubblica non sarà pub 
blicato che a giorni, essendjyi uniti 
molli allegati, tuitavia in corso di stampa. 

i {Liberia] 
E tornato ieri sera in Roma dalla 

Spezia l'onor. ministro Siiint Boa, 
Da Napoli è giunto il cardinale ^liiirio' 

(idem) 
— L' onor. deputato Mancini é stato 

nominato relatore della proposta di legge 
per un dono nazionale al generale Ga 
ribaldi. . • 

GENOVA, 8. — La lìorsa di Genova 
pubblica un prospetto reale delle per
dite subile dalle Banche locali diilla 
loro fondazione a tuuo novembre, al
l'oggetto (li togliere la funesta impres 
sione fatta con altra pubblicnzìone con
simile da un giornale locale, colla quale 
| i fijcovano ascendere a 360 milioni. 

Secondo i computi della fioravi la 
perdita reale ascende a 43i)70,( 00 sO' 
pra un capitale versato di 110.700;000. 

TORINO, U ^ Ieri sera ebbe luiigo 
il solenne ricevimento della ŝ dma del 
senatore conte Des Ambrojs, proveniente 
da Roma. ' ^ 

Lungo le vie, dove passò il funebre 
corteggio, f (ceva ala la tnijipa in gran 
de r.arata. 

La fxii2iz,Ua fjffidale riei 10 dicembre 
coli tiene: ^ 

R. dcereto Iti novembre, |che riordina 
PIstituto tecnico di Girgenti, l'Istituto 
tecnico e il nautico di Venezia e l'Isti
tuto tecnico di Viterbo in comformila 
di annessa tebella* 

K. decreto 26 novembre, che respinge 
il ricorso del Consiglio comunale di P;d 
lanza contro la deliberazione della De-
piUnzione provinciale di Novara del 17 
agosto 1S74 ' 

ti. decreto 26 novembre, che sopprime 
il nostrn consolato in HiU^dadi e ne 
riunisce il distretto giurisdizionale a 
quello del nòstro consolato in Yokohama 

R. deceto 20 oHobre, che npprova il 
ciipitoìato in fiata 25 giugno 1874, col 
quale 11 posto Ammano resta fondato 
nel Convlliio nazionale di Cngliari dal 
cav. Marini De muro avv. 'l'ommasa. 

K. (Jecreto 17 ottobre, che nuiorlzza 
il comune dì Pisogne, come an\mmìstra-
tore del legato Mercanti, ad accettare 
la donazione fiittn dal signor S'ivio Da 
mioli a Beiieflzio di quelPenle morde.' 

DJ.'̂ posìzìonì nei personale della regìa 
muriniì, nel personale giudizuirlo e nel 
persoufiie difende:sta dal m'infstero deìla 

lfaffirtEfi!ÌiS!SBe3!;S?^5B=S=K3JI£i: L^iuojgag: rae!Ts^£i£va^t^rs!:i;re^fitE;^:xx^:::z 
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mula^tiiv — Siamo Itetissimi di an-
nunzi Tire che fino a questa mattina per 
sistfl un i\utcvole migUoi'tmento nella 
salute dol senatore conte Ciovovni Cit-
Uidella. 

«1%»«I»I©.— Presidente: cav, 
Uidolfl. = Giudici; Melati e Morosìni. t— 
P. M. cav. Gambara. ^^ Dìt avv. Urbani 
(per Maialerà Felice); avv. Lotti (per 
Pescarin Domenico). .-.^^ • 

Ebbi altra volta occasione d'osser
vare come in alcune sesHÌoni i casi cri
minali si snccet̂ ano con una vera ras 
sotiìig'ìanza. La cnusa di ierl'allro e di 
ieri sembra cal̂ 'ata m quella del gior
no 9, con mi venne npevta la presente 
sessione. Egualmente it ladro principale 
m di pi'n don te del derubato: Ma Intesta 
Felice, gasi aldo di Antonio Midstrolio. 
Oĝ irrtto de! furto del grano che sì rub i 
dal gn^niììo del pndrene: Che più? Due 
i hidrì ed in ag-gìunta il giorno di San 
Prosdocimo, "7 novembre, come triorno 
del reato. soltanto ac! un anno di <U 
gfnza (1873). •' • • 

Si vucle, dall'otto d'aecus:i che Maia 
tt'Sta Eeìfcp, avesse; Va pnrhisî ìmn felice 
idea di cnmnrnbre ad Angela Ft>rraoin 
vedove Miltini ìa sua jnfinzione di aspor
tare del grano dal gVansio della (U lei 
casa, che pi rò appartenfiva al Maistrello. 
A quest'uopo si sarebbe sff-lta là ?era 
in cui qucst^ultimo sarebbo partito. La 
Ferra ci n raccontò la cosà al suo pa 
drone, n qufUe dispose le cose in modo 
che i ladri non si tròvìisééro soli al 
mornento «iel furto. Finse di partire,ma 
Invece prese la strada 6d reali C'AT^ 
binieri, i qnuli accorsero, tiia non ab 
bastnnza a tempo per impedire In con-
snmazione del furto, in qunntoi'hò sco
prirono sul luogo del re^to ch'esso era 
stato g à compiuto. Nuìhi corte, nascosti 
dietro :ilc:ime cj-nne, v'er,'no qunttro 
succhi di frumento naturalmente pronti 
al trasporto, 11 ladro 0 ladri erano 
scappati. Però il Malidesta non era a 
letto quel! 8 ser̂ .̂, e mentre sì aspe Itti va 
di rientrare inosservato in C'sa, trovò 
la porta chiusfs e bussato ebbe il ben
venuto dai carabinieri che lo amma-
nettarono strettf.mente. In sacroccia gì] 
si trovarono le chiavi del granaio. 

^ì era osservalo che quella sera col 
Maluitì:4a era stato nn Pescarin Dome 
nicp di cui i carabinieri non niiìncarono 
di far ricercìi, che veiuie alla sua volta 
arrestato, e confessò il fatto. La q'inìe 
espressione su^na neli';itto d'accusa più 
spiegata che in re'dtà non SÌH, imiieroc 
che il nostro Pescarne disse che invitto 

i 

dal M l̂jtesLa, sali al granaio pfjr tàu-
larlo, coma per favore, H piirlar gù i 
sacchi, senza l'intenzione tuttayiiA di 
commettei-e un furto. 

Malateslu ha una giustificazione più 
lunga e più perìcoloiia. Egli sostìeue 
eh3 In moglie del Maistrello so'èva pre 
sin'ivergli di vendi;re taloia di soppiatto 
legìia, fjumentQ^ od filiri ,reà>Ìiti del 
fondo, Anebfi in quelbi sera pertanto ì 
quattro pacchi di frufTH rito, secondo le 
v'ste di cfn*to Segantin e della moglie 
dei M'dsireiio, s,.irebbero ststi i corpi 
di reato d'uno dei soliti rontr;bbandl 
ftìm;gliari d̂ -lVa signora Ctolo Aaionia, 
Queste cose più o meno esplicite le 
disse anch'- nel gìulizio, mn ove il si 
gnor Pr<-S!doni.c trovai delie aggiunte e 
delle contraddizioni ai processi verbali, 
ii Milla testa lo attribuisce alla sua de
licata .pren-ura di non mettere a repen 
taglio la buona fnma della s'g.f^BioIo. 
Il povero Malatesta, che P volergM cv^. 
dere, non si sarebbe aspettato l'accus» 
criminale che gli pesa addosso, aveva 
cercato di aî comodar la coscienza con
sultando la teologia morale del padre 
Agostino, cenob'ta armeno, il quale lo 
avr» bbe co;tvinto eh' et'li non faceva 
mule ad in;r;imt;tLersì in questa fncnen 
da. perchè la roba era della p'^lrona. 

Ma c'è la rua coda, come pel Vello 
rato; In rascornigliiìnzì e signific;mtìs-
;sìrna. In UD camerino del siĉ . M;>'strello 
stavano schìenUe in batl,;iglìa 700 hot 
tigiie di Vino. Ora il Malatesta rtvrt̂ hbe 
rub:ìte alcune boi ti gli e di questo vino. 
L'Adî ê trjuìiv.) da qtialche tempo rn\W\ 
sue incMinsĉ le sponde ì rottimii dì bot 
tiglio di vi'10, l'orU) n;ì Scende va nei suo 
softosuolo al!ri rott;imi, il letnniaio sies 
S) non era sgombero dt̂ i fraiiuiEienii 
denunzia lori. Ed Ci'co il 11 iib lesta ac 
cijsato anche di q\jesto furto perch'agli 
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entrava liberamente nel camerino, ed 
era a Bacco oltremodo devoto.^ •,> 

I] flirto dei sacchi importa L. 179.00; 
quello del vino L, 10 :g0; l'uno aggrava 
entrambi gP imputati Ma la testa Felice e 
PescEjrin Domenico detto Fokola; Paltro 
il solo Malatesta. 

Maistrello Atitonio, marito della An 
tonia Biolo, dichiara però che sua mo
glie poteva lìberamente disporre dei 
rimasugli dei suoi grunui, e se vendeva 
poteva furio. E il'era avvezza a render
gli il pit̂ i stretto conto di tutto le sue 
azioni,, compreso queste vendite. Se 
molte volte frco accompagnar vi ' an 
che della Jcgn;i,neppur questo può es 
serie tacciato a colpa, imperocché i snoi 
due fìĝ ì erano plesso gli avi, ed egli 
aiìzi crede ch'ella ne mandasse pcca tri 
proporzione di qtu.nta avrebbe potuto 
0 dovuto mundame. 

Ieri il Conso3?;o giudizi -no essenrìosi 
recato a Castelbaldo per aosumei'i'ì'la 
testo Fernizzin non potè aver luogo 
l'alt sa continu!ìzìone del dibaUimento, 
il qude sarà chiuso ô ^̂ gl, e lunedì in 
cominci era il dibnttimeito per furto 
contro Br(ìgg?o Fidenzio e complici i-
st ritto per l'udienza di ieri, 

€«iia. — Toniamo assicurati da per
sóne abitanti nel pari'ggì dì via Siui 
Francesco fino a Potite Corvo, e via 7À 
te De, che nel l'estltuìrsi a ô sp z^\ far 
di njezzanotte, trovarono qualche sera 
i fanali de) ga?: tutti sapenti, per cui re
gnava una oscu'itù e.)mpietà. Non è pwr 
veriia un bel conìpllmfjnto, tunto più 
in que.>te pere che non si ha il benefi
zio del chiaro di ìyna. 

Ci sì dice che un signore a cni toccò 
il C;ÌSO, essendosi subito recalo alli» di-
hz.'.one de) gaz, questa provvide imman 
tinenti per la ri.ict;ensipne dei fanali nei 
lacchi inoiCviti, e fece benissimo; ma 
speriamo che si vorrà indagare le causn 
dell' ibiiso verificato, e ìmpfldi?*tì che 
in ;ippri-S30 si rinnovi, affinchè o i mal
viventi non trovino nrlle teiK b̂re più 
facile occasione di esercitare le loro in̂  
dnstrle o le loro violenze, o qualcuno 
cì(mmin.3n.!o alla cieca non si rompa 
ii còllo, 

• Tctó^r4> ciafi-fiiiutdi. = La compa
gnia liaijì Ora eìie st:i. per kisciarci 
snìVbr;̂  ctie voj,;liri manienercn il ricordo 
della itil,grata dimora fra noi. L'altra 
sera la Signor;̂  ììninini dopo avere nella 
Quaderna di Nanni sostenuta valente 
mente la parte di figlia, ha recitato la 
farr̂ a con tale una disinvoltura di ge
stô  dì necento, con tanto brio che gli 
spettatori non rifinivano di appi, udirla. 
Anche b. scena deli'ubbriachrzza venne 
da lei eseguitii con t;intn naturalezza, e 
S(:rbandp nel tempo stesso quel tanto 
di decoro che non la volgesse ncdla 
SI urriliià, ila 2rivelarci il granfie studio 
ed il diligente impegno con cui la gio 
vane attrice si rmiigliiu'izza eolia sua 
parte. 

. _ . ^ I • 

Questa sera il Nerone richii)merà senza 
dubbio il pubblico perche è la proda 
zione in cui il Biagi è 'eccellente, e 
mette in rilievo le sue notevoli qualità. 

Noi ringraziamo l'egregio capocomico 
il quale non î oilsnì.o ripete il Michelan-
gelo, ma lo dà in domenica, come noi 
l'avevamo desiderato. Se il tOfUro in 
qi-ìesti giorni in cui ! popolo accorre nu 
meiosissimo preferisce sempre ai^tram 
pai. iti drammi ad e filetto della scuola 
francese, queste lezioni sioriche^di casa 
nostn^, quali si sieno, i'oprra lenta dtd 
1' educazione niizionale n'avrebbe certo 
sviluppo ed iucremefiiQ. 

iet>ll4^Uiiio iB0icaa1e do! Ministero 
delia Pubblica istruzione. Voi. L 

Abbiamo soit'occhu) quf̂ sta nuovn ed 
i^iteressiinte pubblicazione dio viene in
tra pregia dal Ministero del io Pubblica 
Isiruzi ne, e eli e verrà ad essere pa
rallela ad elitre sj mi h pubbliwjzìoni falle 
dai iringoli Ministeri del Uegno. L'o' dine 
e la distribuzione di questo lìoliedino 
non niinibiTanno di riuscire graditi 
ai funzionari dipendenti (h questo im
portantissimo rjmo 'iella aiti vita dello 
Stato. Noi acco^iu\ino pnrciò COÌÌ pia
cére il nuo?o BoUctun̂ i e !o racco. 
ma lì diurno ui Professori ed al perìonule 

in genere dipendente da qnèstò'Minì- ,;; 
stero acciò possano prontamente e fre- * 
quentemenle conoscere le deliberazioni 
del loro Dicastero a cui il fortunato 
avvenimento del Bonghi spnilrà prò-
mettere una nuova e fruttuosa opero
sità. Il Bolktiino V[fidale non costa che 
L. (j annuali o le associazioni si poa-
sono prendere :il!e librerìj! |4oe3cher, 
Bocca e Manzuni di Roma. 
. U mi mero primo contiene 1è aègufntl 
rubrfelle : 

Amminìstrozione centrale; Istruzione 
supersorfi; I.-̂ ìrnzionf) mezzana, cbsiiort 
e tecnica; Ì*;trnzinne primaria e nor
male; Belle arti, bibiioLeche, SCÌÌVJ ejc, 
provvisioni generalL 

Come sì vede conipìcnde tulle lo 
funzioni del Minî aero slesso e nelle 
siiiĵ ole nibriclie sono disiribiùte la 
nò ir ine, 1 trasferimeid.i, le conferme, 
i co;(Corsi, gii ordini di aery 17,10. 1B 
circolari ecc. m modo da suudisfj'c ad 
ogni più mìnU'o disidono. 

f*erBNVvlè V«ih<!̂ e« "- Siamu in 
gradcdidarc qualclie iuforma/.inne più 
pre ci SI tli (1 usile fin ora pubblicate circa 
l'accordo stabilito fra il Consorzio e 
TAlta Italia. . 

Uno degli articoli del prciiuiinure 
dico ; . • 

« Vei [fu;.uidosi it caso del riscatto 
d<.lle Imre eOnsotziaii il capUale curri 
spandente sarà divìso fra la Sucìclà 
dell'Aita balia ed il Consorzio in p^o-
P'/rzione delle spose rispvHuvauKute 
sostenute. » 

' •• . I -

E un altro ari ice io: 
* FiiiO alla stipuhizjofitj dell';!Ito f̂ r̂ . 

male det:ìnìtiv.', ìe parti si sono impe
gnale d'intere.^ sa re il governo a per 
m.-:tLere che sia proroyalo l'arbitra- • 
mentî .i E ciò si è oinhe consegu to a 
tutto gennaio p. v, B 

Non era quindi esaUo che per Pac-
cordo inierveiìulo l'arbiirai.o- cessasse 

I 

piciiiimiLtè dal suo ìncaiico: esso non 
è che sospeso. 

ABuNfica (Iella elità. dì ĝ faiiBovii. 
— Pri)gr;mima dei pezzi da eseguirsi 
domani, Lì, allo or̂ i 1 pornerid, in Piuzza 
Vittorio Emanucde* 

1. MÌÌ/UIUMJ Un fiore d'aufunno, Gig-
già ri. 

$i Sin Ionia, Il hmmlo del Sardo, M ..j:< 
ca danti', * 
• t ; In tre duzic ne., /?oòer io il Diavolo^ 
Mayerber, 

C Ballabile, La m<ische.rala. ScaramellI 
H. Potpoury, Mnria. Frelik, 
#, Galopp, .]taijc}ila. Serti to. 
Concerto. -- La music Ì del 1. R '̂î -. 

gimenlo fiinteria suonerà domrmi, 13 dV 
cembre in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 12 1̂ 2 alle 2 poni, i seguenti 
pezzi;; , 

1, Miircfa, ì^farte. G ûidolft > 
'ì. Duetu), Dan Carlos. Verdi. 
3. t̂ )MM, Triade. Petralì. 
4. Durtio, Hill) (ìlas. Miu'tdietti. 
vi. M.iì:,uka. Ùawdi'ra. Piigano. 
6. Gtan Sinfonia, Soìiiirnmuk. Ro3.̂ ini. 
7. Yiihei\ Deva da Ci}. Dall'Argine. 
JI<Je%l«ail | io lS4Ìc l ie . — f coi 1 ;'"'''-[ 

di Vitlenzay e San Damele sono convo-
c;Hi pei 27 corr. allo scopo di eleggere 
i IfTo Hepotati, 

I collegi di Casale, T/arosaY'a, A«/n/;7i, 
ì^0Ì0;j7ia, Citltmnova, Cappmniorri, Àrel-
linu e J3ftHr2i,si pel 3 gennuio. 

ììoUeUino dell li. 
NascUfis -- M y f=iehi n. 2. f e m m I ri e n. 1, 
fi^trimni — M ri rigo Sante, (itiidiifMo,' 

celibe, *ii Vigoî ovo con Ru.'zante M^ria, 
sarta, nubile, di S. Lnzzuro. 

Morti — Grappin AniofielliGiu t̂ìiìiiin i, 
fu Alvise, d'anni 50, civile, coniugata. 

Bevil.-cqua G usoppa fu Giuseppe, di 
anni iìS, industriame, nubi'e. 

Favaro Luigi di Murtino di giorni lu, 
Tuli! di Pad (iva. 

Caronna V;tu fu Gioachino d'anni 21, 
peci iaio, ct lil)e di Aiĉ Uî o* 

Saniido RIZZO Pasqua tu Fruiicefxo^ 
d':^nri CD, villica di Albignnsi go. 

Bucilieri Doiyenico ni Mn ree Ilo dì 
anni 35, imp'e^*aio alla ferrovìa, co^iiu-
gate, di ViCtnza. , . 
"""BULLETTINO COHMEPOl i E 

Ven«ailft 11. - Uendila it. 75 20 7rJ 30, 
•1 >"y • friuu!hì 'r"S.18 22 IK 

niluMt» 11. - Rendita it. 73:10 73.^5.' 
0 lir,uichi 22.17 'ìMn. 

Sete. Acquisti di orgiuizini buoni 
correnti. 

Vi era ne! complesso un mijî iia-
Tomento mlie domande. 

BjttBie, 10. -r- Heto. Affari limitali sp;!* 
talmente nelle lavorata, pnzzi di
battuti. 

Mar»!alitò, 10. — Gram. Mercato fermo. 

I**! 
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Ceduta àWW dicembre, 
• S/?ìh svi'ìire ìì suo prog^etto di Ifi;{/?e 
'riflf'ti.enie le casse cii nspaprino posta!it 

. Prova la rifacessi fa di qno^te ìsùiu-
7Jont con fiati slaiistici, imperocché !e 
cas e di risiìarmio crìlio^irie sonn pò 
cli'flsinrtri m rialia, ove ver!gi\tio pitra-
g^nnte aì-a cUm deU« p">p'>V.rAmnV. 

Esistono queste è vero MPÌ maga;iori 
ceiìt,ri, ma ntm nplle minori lo-nliiò. 

i'fefìffo un cnìcolù fìpprossin^'iìivo 
si può sMibilire senza tenia di errare 
cìì'* lìlrncno IS roiffonf di itnlffirii non 

4 

fruiscono doì henefìcìi di sunili prov-
vUiè Iftirnv-ioni. • 

ilacf manrla peì'dò cìie si segua Te 
Sflmpfà rlel Belgio, dell'lo^lììlierfa e 
anche dfH;i Fr-incìa cìie ncìoUo (tasse 

I 

di rìsprrnV:o posiaìì pot.entisiWìrè d'i 
comodo a iniii senza distinzione. 

Ricorda il favole clìe ìndòiilf'ò altra 
volia if progfitto, allort^iìè venne pro-
senlaio e discusso fdtìj Cfjmera. 

SnUanto la chiusura deHa sessione 
impedì 111 Senato di appròv-irìò. 

e le confuta: 
Concude racconiand.mdolo cidda 

m-nite e sperando che irimo la Camera 
Cóme il governo raccoglieranno con 
flVOJV, 

Doim lo svolgìn\'?nto deHa proposta 
fntto d.ilPonor» Selld^ eh dù;hioraz'one 
di Minghetli (ndnfslr'o), che il ministero 
non scilo si aspócTa ad essa, ma desi
dera che sì discuta soVecìÌ:nmQrìit\ e 
6i af>prov!, la nanìero! aiì uhfinìmìta 

fi in eonst'^ei-a^'orse la proposta 
dell'isiitii^tÒhc delie Casse di risparmio 
postali. ' 

vSì discute il bn^neia di prima pre 
flMono pei 187o, 

SdsmU Dada rammenta che non avep-
do finora \\ mini siero pr eàenlail ;prog etti 
finani^iari di sorta aloirìa, non potendosi 
tirgomcniare dei suoi concetti rìguar'lo 
olla riforma delie imposte e all*aj)i!a-
niMilo dciratnmìnistrazione finanziaria, 
che dal discorso di Legnago npa si 
possa ìntriìprendere un seria discus
sione dei hdauci, 

Si-ima bene i^ertanto dì ci}ied{3re quali 
aieno 1 concetti e i progetti d(ì] mini 
sÌ(;ro nonché le condizioni presentì e 
prossime d e i r e r ^ m pubblico. 

Ahijorana diseorro spcciidmente della 
fi» col là domandata dal Ministero di ri
tirare dallo Banche cons^rzictte 50 mi-
ioni di b glii'tt^, lacollà che non ct-ede 

giustificata, 
Aivis'f rivolgo al m'nìsiro Mingìiellj 

UQa iuu»'.rro{ì;a7,!one sul vftî o du'avaiixo. 
PI u tini) A. te in e che i? 01 tr a e n d o 3i alle 

Bini idi e le somnjte acctjiu^te ti porti 
nocumento alle loro opera/ioni. 

iMinght'JJi^ min^'sirOj iròvo esser fpu'sta 
)a sofJe oppo/'iur-a per discutere la quo 
stione del disavanzo,che tanto iniiressa 
il paese. 

hisisfè replìnatamente perchè abbia 
ìuogo la ditcussioue. 

Dice cho le auo previsìouì sul eor-
rente anno in 1280 milioni si sono ve-
ritkate sia oggi e.^attamenie» •; ' 

Conch u.le che questa è la vera oc-
easiune di co»d>altere il jnJaistro della 
fimm/.ti. . • • -

•• _ . ' - + . . . . . " 

Nicofera riconosce die il sistema se 
guiio tlal mìnìsiro e razionale, ma che 
pt-r avere una iìiea cUìara, bisogn:\ ten;T 
conio dei ri.siduì ;)trivi e pâ '>a va. ' 

MUijìidn , \w\\èU'<:iy mostra "che la 
parte che vera ni erd.e iiiterissa il pnèse 

,è il d's;v!i;izf): tulio stessu tiVrnpi) dice 
chi'. iJijiiustrerà cojue ia nnissiura patio 
di quei resi lui sia cs'^jbile. 

6V6'« 03?erva dui ueìl.t presente que-
* stìone qiia.sj* lui li si rif nrono a tempi 

diversi, a cose diverse, d ' o n i e le di-
Vrrgenze. 

Seco UH) luì sì d:;;vouo dUculiu'e i dì-
Fiwiin?.i dei bdiinci p'i3^^d;ì,e quelli del 
bilancio dell'anno prossimo. 

Circa i>;li uni corno circa gli a i r i con 
vion«> col ministero. 

Wnfjhelii^ ministro. aj?i;iim!^« che al 
pfese imp'ìrto più cho altro t\\ c^^noscere 
quanto dobba^i spendere nell'anno pros 
sinv*; cionondimeno a risolvere idc^ì^d 
dubbi sollevati circa la re;di!à delle cifre 
da es?o slidìiiite, e il disavanzo cìileo'ato, 
entra in diversi particolari ijel bilancio. 

Vsrnnm r ice che vUenniì auì^nv^in i 

tórrìeré della sera 
• - .MI ¥ •• 

13 fliccanbm^ 

:Jl-v- 1 
j.. ^ jii.'ggiiLJ"f [u i i y j 

- ^ - _ ^ - - r •• ••••: •••-.••• 

successe tma battaglia sulla strada di 
1 XoJoM. Le truppe rientriU'ono lunedi ad 

NOSTEA OOIIUISPONDENZA 

l ' i . i > ' 

calcoli del mnistero, credo superflua 
romissi ' ne dei fiO miffoni. 

Deiiretia dice che questo bila*i<'ìo è un 
bUancio di iiecessiià, nò si può s<ipra 
esso f.ire tutta nnn dismi^s'o >e decessa-
ria a vcrifìi'ar« i cajcoli^del ministero. 

Mingheffi^ ministro, rìsp/ìn le stimare 
ar>zi oppo'tuno ed ud)e al pìese ì) hre 
ora, e in oi'^casìone del l)ilancio dell'en 
Irata la djĵ  cu spione rispetto al disavanzo : 
nnn è sua colpi se non si vuole discu
tere. 

T.a discussione generale è chiusa. 
}fntìcini e Lndani avendo chiesto che 

lì relazione della Giunta sulle elezioni 
contestfite, si deponj!^» alla «egre*aria 
prima di 'essere letta alla C;imei'a, 
dfìpo liin,fi;a discussione si approva in 
fine un;i mozione di Pents.^j', rinviando 
a fiomfini of?m deliberazione. 

Si sospende intanto la verìfica dsi 
poteri. Acjmixa Stefani} 

^ - 4 ^ i * « « > ^ n ^ 

l.e}7trf̂ si nella hxhnlà 10: 
Lo Giunt;i per le elez'onì nelln sedntfi 

dì qn"sta mnttinn h i deciso di proporre 
fili» Camer:> la < orivnlidnzinne dfila e-
le7VMî . d«̂ .U' onor. Samuo.lo Mairi nel II 
collegio dì Rfima 

Tli pure doni PO di chiedere h co uva 
lÌd;'zione dcMft fiction! '̂ Cf.rV onorevoli 
Ghinosi a i Ostìirh'a; Ru«r)cc;T a Montai 

Vilbmova d*Ast.*. . 

Eccoci alla stretta, cioè ad una prima 
que.'idony di g;d.)inetto. 
. Como sapete, nel bibmcìo delle en 
trat« e' è un articolo v\\i*. autorizz i il 
Covprno fi ritirare d;dla Rancia N^zio 

I 

naie cinqnania milioni che iTSÌ-luinn a\ 
prestito già conseDiìtr-gli hi ilio {cmporc 
dalla Ct'm ra. 

La Commissioru.', d'accordo 'n lutto e 
pisr tolto còl ndnislrn, su questo punto 
ne dis;?en(.e. Ma q^?e.'tì ha bisogno di 
quei miliohi, che veoi'ìfidngli meno'j^li 
f'à riebbe va divvero creeceve \\ defini a 
prop5'7.ì(,ini quasi Tiìcofcri me Quindi la 

ifiecessilà in cui si trova di farne, oc-
correnrloyqiipstione di (Macia. 

Io spero che h CiAmer-i gli rispar 
mierà qo-'̂ 'Sla prova: h Spero in onta 
agli iff^rzi deiropposzione per metisrlo 
come si suo! dircj (va dMii e muro. 
Ne va di me'/.zc> iì no.Mro cr.-dito fìnan-
?d;:;rÌÒ, cbc dnptì il trionfo dr poelii j^iórni 
precipiterebbL^ a retta. A buon conto 1a 
maggior a nT/à h 'lecìsa h por far la caiisa 
del nu'i^iistrn a cgnì costo: e sr-rà pie 
còl d s fi t (zo : lì a .sta eh' e is a si i ro vi alla 
CLimeri», S'r/n:VÌ ne Ila Camera sé no do
vesse par In ré . 

Si camincia presto questa volta colie 
donirmcfe d'autorizzazione a procedere 1 
Ne fu già deporti \i'>j\ contro i'on. G-\ 
vali otti, per nnii dichiarazione ih* egli 
stamjiò IH ll.t Capilaìe^ relativa al jpu-
ra m<jiìto poi i il0^.. 'ijj- o nore v<;|e di Corte 
Oiona vuol giurare salvan'losi aperto 
un uscio per lo spergiuro, dicendo che 
non può imp?gn a'c la sua f^de e quella 
de' suoi eletto ri s )̂  r.i uu ordivi d̂  cosa 
ch'egli ed C::3i r ipro/auo dui pari. St;Ue 
a vedere che uo deput..ilq e un paio 
di centinaia di ehiiLori busttnjo a mano 
mettere i pìebisLiitì, e a far saltare in 
arì.'i, oon un semplice volo la monitr-

chì.al For e i'on.t^avallotii intende la i-ua 
mi.-sione di stepìii-Uo come una seinpiice 
macchina da scandii li e da ìncidmti 
incresciosi? Spero biine che la Clinera 

^ nongUpa-ser. bbe buona questa su.ij|trop' 
pò comoda ìiderpreta^ione, 1, F. 

: * . . 

pmltìré, l'al!eanzn/,del governo alenaanno 
con Gambp,tt'!. Mei documenti uffìzi-di 
qneMo « sf erodeva * dev'esser st.ato più 1 ^*^''"*«'' « presero mirteti Urniemt. 
esplicito. :>' • V '" l'ala destra avanzò fino ad Andoaii», ma 

Il Cancelliere sirà -4ato imbarazzato il «« '̂«'''̂  f" respinto. . 
a presentare alP lmp;ìratore simiU rap-) i Cartisti nella vitivata canci^rouo 

quaitro volte ;illa baionetta. Le perdite 
dei Ci!fisti sono tonstderevoji: i iibo
rali perdettero 700 ucmini. 

L'ima runurò a S n St bastiano. 
11 tempo cattivo impî disce le opera

zioni. Pou Cai los ai t» ova a Vergiira. ' 
PAUfGU 11. ^ Assicurasi che fu pro' 

nunzi:U,u orduiaiiza ui non (arsi luogo 
iì procedere contro il comitalo do'l'ap
pello al popolo. . i : 

lìlWJXKLLES, i l . «- Camera. Cour-
rcur e ffwnmen leggono una proposta 
che invila ii governo ad agire per esten
dere il sistema dcirarhìtraggio a tutte 
le divergenze internazionali. . 

La proposta si discuterà col bilancio 
degli e&iti:ri, 

ALI<:sSANlUUiV, 41. -^ Il Darfiiv ac
cecò l';*nnessione coli'Egitto, La fami
glia dell̂ ex sultano si rifugiò nelle mon
tagne. 

MADRID, H. -» Serrano visitò Espar-
tero a Logrono: l'esercito lo accolse en
tusiasticamente. 

DiUputuzioui <V{ Carlisti si presentarono 
a Snrorcsa e ad Ad:ìaneita: due depn* 
tali farono uccisi ed altri prigionieri, 

riLADICLFlA, U. ^ Le manifatture 
di ferro (uso decisero di dìinìnuìro metSi 
della produzione nel J875. 

LONDRA IL = L'ammiragliato ri

porti. 
Arfuni rispose il 3 genn:do 1873, ma 

la rìsifósta manca. Nelli m'de^mr) Ar 
nìm si lìgna di dover occupar-^i di tali 
f.iCcetide. " - - ' • 

11 21 g'Mni/|o 187't B^smark mostrn 
a qìi.d (,MVido Uiit ^iuuto in ncerbiva 
il conti Ito. Aroim s*erii lau-uid-o cho ci 

^ -A 

sili! di aiti iU dei piccoli S di eh ? vogliono 
ancora r.-ppresonlire. a Parigi il loro 
governo, e vo^dMS fi?ria da pci^sonè 
imporJ-antf, come ramb;iseiatore <\\ Mo 

~ " " , ' • ' . , • 

l'̂ aco [princTpai:f»),;^e ab" tu vivo e sa.ho 
a Parigi. Avnmi \\ aveva ebi^vmatt « cctn-
purtuì̂  diploinatiidifì in pariibus. » Con 
ruvida a ni ii rezza il C ;ui 'c ! 1 i e ro ri m i>ro -"V 
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Ifetratto uf̂ i gìorjirf? estei*] i 
, r v ' V *—'%HrV.̂  •', 

Gino; Armnut a 
— — É — w ^ H H i 

L'Px-ìmoerairìcf> Faigrenia luncflì ?iì 
r-̂ ^̂ ò al Ca(Stadio di, \yin^!s'i^. ove de.«;inò 
con fa rf^^ìna. T/eX ìmo'^rairìce vi pn^sn 
anch^^ )a nnlle; beljifl^inii iippartamenti 
epiino stnti preparati per essa e per il 
suo scgnito. 

Dicpsi î he il Comitato di sta'o mngr-
Priore debb'^ pre=fo essere friìsT'-'ìio dn 
Firenze a Rnrna e che non si p^nsi pf̂ r 
ora a dare im ?tuccesflnre a! ,̂̂ cnerafe 

I Cialdìnì nella pro'idenxa de^ Condtito 
stesso. {OazzeVa d* ìlnlin) 

Il miriìstrn della rnorina ^^^ dn(6 or-
dine che si:mn pront,;Myif'nie armnti i 
tre legni ria gnerrn «eom'Hid; h» pira. 
fre<?,ila e.r^v^7.r•^i•^ ^rmcÀpt Anedr.n ed i 
due avvisi Ved'tta e i A(fmla. (idem) 

A Versailles sì è molto preoccnpatì 
Df̂ r !fi sorte defhr legge sui quadri dfd-
P esercito. 

Ducrr>t nelle 5»e hvshf^ hìervì^b-i 
col m'-iVesciallo Wac- Mahon si SArebl^e 
pronunziato per . i battnglloni formati 
sn quattro crtm'p''gnip. 

Si !ei?tre nella France liouvHlnt 
Crediiuiio dì poter oggi pubblicare 

il paragrafo piincipìde della lettera del 
cernie dì Ch^mìbord, la quale fece sì 
jTfraitde impressiono nel mondo politico 
Si assicura che le liiire seguenti sono 
un tenti eh e: 

«JQijrd pura ai yopivi am'ci c)ie noi 
desidoriamo che uon si rechi alcun 
cstìicolo ahji coiisidi^riiztnne per.^omde 
de!. Illai escu)l io : >s« gì, i ^,ono. ueces• 

sari dei potéri dìtLatoriid', si vntmopure 
ma desdlerianio che (UMI venga vó'Uta 
alcuna misura, alcu la l'M<gtìj qu;dun 
que sia la sua Uidura, che possa dare; 
;d settennato nn Ciraitcrc inipe-SDiiale, 
ch'i polrtibbe o iitavdLire o impedire 

sV nvvenVmeid'.) della mom.\rchui le^iv-
ttima.» 

. 1 * 

PROCESSO ARNIM ' 

\)e\ documenli U- tii ;di;ì soconda udicn/.a 
d̂ d pcoegi^o Aruìm j]on sarà rvìale ci 
tare d N. 271, rc^scrittoSO decendjre 187i2 
"'el c^uict'dhere iuip-riale sui ra;sporti 
de fi,.- stjaiipa. Egli dichirira, cu me gui-
sio, che ì fogli tedoi^chi non .tiiicchiuo il 
governo di Thiei's. (1 [jrmcipio menar 
chico non è combuuuto da Thit-rs. Una 
nidoarchia in Pr;in''"ia sarebbe per la 
Gt/rmada più pei'iculoria della Repub
blica ; coi h'gi Itimi sii, essendo pnpij^ti, 
n 0) si può -.iìMÌiìr d'accordo. Colla mo 
i)ar(dii:i la Kr.ineia sì hs"^odì'rcbbe. Bi 
sinai'k osSHTva iVa le nìtìe cose^ t di» 
plofnatici UMles-chi si app .r^cchtrmc troppo 
presto ai l'itti; ^li aiobLisciidori deggiono 
l'iir quello di cui li incarica il Cancelliere 
imperiale. L'osldiià 'iella Francia ci co« 
su'insij a desidfirarlii più clebide che sia 
pos-^ibiU^ Arnim b ^ deao all'lmper.itore 
che la repubblica in Francia fa danno 
idla monarchia in Germania. Afmm sèiti-
br;. coda sua iittività Chterafivor smar 
rdo ii li io delle condi/ionJ della patria, 
pi-̂ r cui i rapporti U'!\ i democratici f/an 
cesi e quelli d dia tjo mania m':;rid!onale 
gli sembrato qualche cosa di nuovo, 
n-.cniVb datano già dal a rivolozohe di 
loglio. La Comune ha fatto l'esperienza 
in corpora viH di uttu &î s(Te perfddÒK'ii 
alla Germania, li nostro bìsogiio e di 
c.esereliìsci.di in pi6e dalia Franrfo.Fui-
che Te monarchie si accordante, nessuna 
rejuihbficà [liiò e:-sere o>^uie a! principio 
)>!; ]ì:!rchiC'o. 

Qaesta nota ancura cortese, ma deci 
«iva, chi iWsce ultcriormtinte la dichiara 
zione (U A-nim che a Farigi si CTO'̂ eya 
co;ne una passione p.iriicolare dell 'Im-

vera qutsto tuono: diccì che ìe n-
rir.;E3Ìoni t̂ l̂i Al n ni c>fÌòno nel campo 
(]eìYi:'ppvnàìct\ sìa puro ipohdoj, ifna ap-
peiKÌice;, ìu'jif.ro Arnìm dovrebbe s;ip-
pcre cfie Ja co^ittu/.toae aon ha ab olito 
i r; pprt̂ ^^^utiuUii diplomatici dei piccoh 
tìtaii. Questo fiUo è il bene comune dì 
ogni eleilji'e l'cdele airi-; pero. Da anni 
e giorni è cu stretto od una polemica 
cojrandjaaciatore : egli desidererebbe 
da t Sìo una maggior qi.i:int,ità di discì 
plìfia, e i una q u n t i i à minore di mi 
zi<itiva propria o di fertdiià in progetti 
politici individuili. 

*Arn:m mette in rilievo nella sua ri 
sposia l'oUragginsiià di que.-ìto proce-
driv. Siccoma il Cancelliere parla a 
nomi5 diiiriniiniratorc, l'incolpaz-one di 
m.:u bordi nazione coniro il Cancelliere 
imperiate importa |a più furie offesa 
ed il rimprovero d'inirnicizia allo uii-
pero. . . 

Si sa eh?, Arnim si volse allo iuii-e-
ratore e fu allora che par s t abb i e la 
poca dignità che dava all'amb^isci-nore 
l.i concorrenza delle «comparse* dei 
pìccoli Stali citò un caso. Ad una ve 
glia presso M'ÌG Mahou gli avevano 
chiesto d'essere ammessi alcuni tede* 
sebi. Sìccoiue egli sa che non sono 
molto béncvisi nella società francese 
egli ricusò di procurar loro le lettere 
d'invilo. Invece alla veglia trovò al-
cu d bivarcsi eh--; avevano ottenuto il ' 
loro aicceàso coll'interniediario dei mi 
nistro dì R.iviera, 

:' V i/T ì m i BÌ.SPA c c f "̂ '̂  
(Afjcrizia Stefani) 

e tvctt'^ q(K ŝt<t dispaccio: . 
MONTKVIDXO, 9. - iL'insuiTezio!i<3 

coot nua nei!' Uraguoy. [.e truppe ricu-
Stjno di m:irciare contro gl ' insort i , e 
cb^oriono la dimissìo; e dti mioiAtero. 

Resici ò qui per pndeggjre i nazionali. 

Barloh)inmeo Moi^chin tjcrmte r^ispon^ 

f 1 
'••"n 

BERLINO, 11. —Processo Arnim. - ' 
Arnim si c->iife->sa autore de;Ali i^rticnlì 
di alcuni gi.irnnli e della b-ittera a Doel 
Hrif/er; ricusa (U dure spiegazioni sulle 
pubbiicizioni «^e'ia l^ressf. di Vienna. 
Arniui d\G3 che fu r.'ch.'esto da un mi 
nist: ro esuM-o se voleviì che il FUO iir 

ticojo 3uSi'/i,'t;/*fi dn Parlenìcnt (oBBQ pure 
lì predo Ilo dai gidrnali tedeschi. 

Imlow depone che fìiam'irlc volle trut 
lare con Arndn ironicauìcnie col ripro 
durre l'anicAsln. LaììdsbrVii dicedi avere 
invjuto le pretese riveiazioMJ olla Presse 
dì Vienna, osa ricusa di dire se Arnim 
fivcsse qn;.dsi.as{ rapporto con questi! 
pidibìiciizicrie. 

PARIGI, U . - La Banca di Francia 
decisi di ritirare 3fit» milioni di b'glietti 
relitta ut! da 20 franchi, che rimborserà 
in oro. . . 

Un recente lU'ticolo del Journal dea 
D'bn(s stìììn situazione /uianziiìria non 
esprime le idee del Uiinisiro delle lì-
nnnzc, che anzi trovò queir nrticolo 
troppo pessimista. 

ViaiSAlLLC-I, 11 . -" Assemblea. -
Si convidiilano le elezioni di Godi ssart 
e del Dacd di Mounhff, 

SI di^cme in seconda lettura la prò 
posta di ," refi scusò relativa alla bbtndà 
assoluta dcde rmntoni pe!le celcbrazion" 
di tutti i Culti roli^^dosi. 

Giraud la com()at(e. Presscth^è Q,(.m 
diuuia r ingerenza 'dello Sudo nel do. 
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OICMTÀ DI YlCdLAmA 
do ir .[ìstituto Teonifio-Profossioniilo 

É aperto il concorso a tutto ÌH Getinajij 
1875 iillo seguenti Ciillodro: 

\, Kcononiitt, hiriltivSlalistica e legista-
7.ioDt̂ ^ vuvalc colio sUp^ucUo di Lire 2200 
olevabilo a L- 2M00, _ .̂  ^̂̂  - \̂ . 

2. l^iiii^iia e U'UeviiUxVti ìtixìhìaa tief prima 
hi(^amo collo t^lipendio di L. 1300 elevubile 
a U 1800. 

3. listi ino e cosLruyàotu rurali, e relativo 
disegno, collo stipendio di L. 2200, elcvabile 

U con corpo sì Irrra por titoli o per esaruL 
ì/ elùiiiX avrà lilolù dì reggv^nte e potrà 

essere conTernndo Uloìare dopo mi esperì* 
mento trii^nnaie, 

l con cor reti li db v ranno 
1. Ksyere regnicoli e godere dei dirittr'^ 

civili. 
2. Prodm'rc ì documenti che giusti Pica no 

gli illudi j>urcorsi ole aUitudiiu <dr insej^na-. 
niento,: 

3. [feterininarcse intencìanodi coticorrér$ 
per titoli 0 por esame. 

l concorituìtl alla Cattedra dell'Estimo 
delle cOî truxN n̂ì rurali ^ relativo dis(.*^ao 
dovranno inoltre eonìprovare hi tinnii fica 
d* Ingegnere Civile, e alassero muniti delia 
patentn all' insegnamenlo deirA^ronomia. 

l concorrenti dovranno assoi^tìetlarsi alle 
leggi cho reî oìtuio V /stiiufo, ed a quelle 
che enuuuu^anno il IL Governo e la Auto* 
ri là l^roviiu'iule. 

l.c istan/j^ (lovrani;0 essere scritte in carta 
filigrnnala da ct^it. uO- '; 

l^adova, i Dicembre IS7L 
11 Pre.̂ idn 

DOMENICO TLdìAZZA 
.11 RofrreiiidarÌQf 

SI WV.^m NOTO; 
che con verbìHe odierno assunto nella Can
celleria del Mandamento Campagna in Pa** 
dova, il signor Giovantii Hordm Tu Pietro 
donneili a to' a! Tavo di Yift̂ ndar/erê  di hia-
rnva di ai-celtnre col beneiìcio dell* inventa
rio ]*rredita del defunto Sacerdoie Oon An
tonio Cordin Iti [*ielro tanto per HO quanto 
nei!' interî .sse dei minari da lui (tUefafi Ma
rlin Pitdro e Teresa Mordi ii ! uro no Cuigi a 
Primo Ziliollo dojiiieiJiati ul Tavo di vW 
dar/Ji'c. 

Tanto a &enso delTart. \ìjl\ Cod̂  Civile. 
Dalla Canceltrria Mandamento Campagna 

Padova, 10 Dicend^rc 1871, 

•go 

tìjQ CCiaUGl Cancelliere 
• I l I l ^h^ l ^ t^^lM^Jl^fc»! m*^i^b^mr^^i^ t***~- •^^.t^a^tm'^i^^^ 

minio iviig;oso. 

SPETTACOLI 
'irBi.vu'aiu C^Aniiu.%K,ui. — La dr<)m* 

niìiiica (ioiìiihì^iì a C.-sdini Jb.iggi Bosa 
f' ppreiìeiita; AVruutì» di P. C-ssa; e la 

• rrir: / diiM ìièbi^, .- Ore 8, 

de 

i 

Si decide di p ssave in secondi 
Ub eruzione. 

UEìSOAYKj •il, - tunoril e martelli 

li strazione del K,. Lotto ose---
;̂ uU,a ogs.;j:i in Venezia; 
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S u c c u K S A L i a N W m a r k e t , D o n c a s t e r , E p s o n i , L e v v e s , K i n g s c l e r e , R i c h r n o n d , A s c o t , G o o d w o o d , C h a n t i l l y , M i d d l e h a m , M a n t o n / e c c . ^ 
ed ÌBi l u t t i I ccRitrl f|ii>iel 

Presidente t ^ unì S.eniii» Vice Presidente: Hìr Igciiry IBorulio ^Wrax 
M^ M MM m^j^^'x^^ii m^ci 

A m m i n U i t a l o r i : S ì g n n r i C ' a j s i a t B i I S . ^ ^ U i o ^ W r a x a i S ( B a r o i i o t ) B o l ì n g k o o l c e , P a r k , S u v r o y , — 
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Portaudo a conoscenza del lUibbltco Ita-
\\\\\M} i{\\i'sks xwvttù tdHco di Otr forUnia in 
poco tt'nipt) p &! nza alcun rischio, i bircL-
torìMollu ^òHetd Ììenern/o di Assicurazioni 
omiro li^ pruìilc^ -sul Turf sono ni ossi dal 
desuioi'io di prniriigìirfi in Italia im sìst! ina 
che vi è atU'ova sconostiido (iuanlniuiiie 'e 
corso dì cavalli ttònr alibtatio raggiunto no] 
llcgi o d' Hhlia lo j>ro; oiziuui coiisittrrcvoli 
i>\\i] liaiiuy prrso in Uiijjluitorra oà in tran
cili, vd ò iiiconUstfibik^^ che alla ìnancaoza 
iìi iiu'zialivft: da pfirtc. degli amatori ,dcfie 
cn.se è. dovuto il \WA> ìnl(!resst! porlatij fino 
ad ora dui )MiÌìb]ico llulianu agli avveui-
nH'nlì conc(*i'nf nli In corso in thghìllcrrìi. 

)AÌ gTnn flî ìtnnzfrjclu} separa ii Ucgno d'I
talia (hi t\w\U) drlla Gran Urcttugna ha, può 
essfTo, (SonirilniiU:» a questo Hlatti di cos(?,̂ e 
la di dico III di oporarL» s\\\ Tnif in Usnpo 
opijni Inno 0 epa liMa lurLunu di henoiizio 
hiì probidii]ji:oiiio Ktoî nalo il IM-bblico Ha-
ila no da un piacerò ^)^C}\Q O lucralivo al più 
alto i^rado, f)a rn'allra'pnrtc TAgrute /f<>r?-
hhiikcr ^iio ìioU> ha lulurusse alla cosâ f la-
vhra prr so o non per la RUÌ* clìcntoln, noin 
i:wra che di ri^uìymuT. una grnn ibrhin;) to 
Vi arriva ai 90 ficr cento) a caruso d̂  Ile 
prrsiaH' t:h*' Optra 1̂0 con lui. Il Ufuii'O diro 

.CIJÒ Ja ri iJ scita, o por conh^o la lo ir Luna non 
può 1oci:iirr che a tpuìiii al tallo doi [liù 
piccoli dtìUagli qO*.)C(?fWoijU ì Cavalli da Corse^ 

,1 loro ì riapri h;ri, ì loro Intinciirs. I loro 
j cKt'ys. la tb]tlua;a(ino dell̂ l còle, il motivo^ 
dì un aiaiiouto o di un nbaSvSO prò dolio a' 
.pridillo od a carico di un aiunuilcimpegnalo, 
hi di.̂ hnzio*}^^ (hi Wusi fra d favorito aUuaJo, 
e il luluiu yiuciU)n% iii una parola cono-
^score a iondo: il niOKticro del ìu^ulnmiker è 
la con di zinne sine quu ÌMÌ del su incesso. Se 
non possiede queste inibrniazioni Tinteres
sato i^iiò {U\imrhmi i sa Ivo an ca.so sorpren-
dcnU )̂ fare i l sacri lìzio del Gap ila le impie
gato. Per riu]ediaro a qneslo ineouvenientc, 
che prcndcvadi giorno in chioma 4^1|o t̂ ou* 
siderbvoh proporzioni^s certi 'genlteìnhì ben 
c^^ìmciuùyuì 'Jurf risolvoUoj^o, ^OÌW Qrfiu^ 
JO anni, di mettere uii/leimine al ninnò-

..|j(;lig di lar fortuna in una nuuiiera così 
rapida fì sìenra^cne possedevano" allora i 
ìhohnalicr^ j} per raj^^^jliniero to Jacopo che 

, f?Ì : profipn^Cìno ibnuaì \mù' in Soci///a 0me-
'rale Aììonimu lU A<ssiviiyazioiii contro-lepcì>. 
^(Hic mi TiìVf. 

. (jrazie allo Jnrurui;ji;ioni .dia la Società 

corse u a] vedi'a eg uà buon le che la concor
renza {leab^sMntondej e impossìbile, piTcbo 
occorre un ca[dLab^ iuinienso per poh^r opo-

I rare con piena si ebrezza, e cne non e dato 
a un se^nplice particolare (fi iiofer disporre 
di pìft nulioni. t^*untone }a la Ibrza" ed è 
V ajj;'̂ Ionierazionr^ di capila li (h dieci o do-
dici mila inlertìssati che pcrnuitto alla So 
cietii Cenerab^ di garantire \m utile inipoi^-
laute ad oy:ni })er.-iona che uii confida dei 
fondi 

Jl sucee'sìso onennlo dalla Società Generale 
ha ispirato a^ nna quaidilà d individui 
Tìdca di indiairc la sua maniera eli opbrhfeĵ  
Si cunqirendo d̂ q̂ ^ quanto ahbianio (hi^crilto 
a quali resili tati dî ^astro.si sono filati desìi-' 
nali quepfli ìnfoticì che si sono biscia li pren
dere ned'inpfanno, ed è per evdar quo^to 
al l'nbhheo Italiano che la Società, (ienmnile 
si decide a far epnpscera, il Suo sislointt, 
Non sapreìibe inanreptm iinpegiiM r̂e |j;ti Ita
liani a diiVidaivd di certo sedicenti Agenziu 

i{JÌPftrÌi;i dìo non poMfi(if'nf1d alcun capitale 
non j>o.ssouo riuscire che a coniproinellore 
f (!;apilnlì c\\y\ oli vengorio contidali, ha Bo-
ciefà (ienei'ale di Assicurazioni contro lo 
p(irditft strtl Turf al contrario è comò nel 
inondo intero. Lo sue rannìficazìoni î i eslen-
doijo flapperiuUo^, e le suo operazioni sono 
alla conosi'onza di hdli cosi serupolosanionle 
onorevoli come lucrative,^ Kssu non ò stata 
stabilita che allo scopo dì prolegL;ero quelli 
che lìon poh^ndo^ o non volendo''consacrarsi 
a deci fra ro un pmgrìvd irìconiprrnsìbìJo, de
siderano, ngadiuMuo rcab^xaie IbrLi uiili, 
sen'zà esporsi a subire una perdita. La So
cie là Cenorale la la t̂ fuerra ai lìoohmakii\s, 
gli inipecUsce di apprììllare dei candore del 
puhh\k{> poco Cù^ìvlo ,ibdir Ì)ÌH)Z/J: (h'J nw^ 
sticre, e rnelle gli iiUr^resfiali alcbWGn^edel 
più [}iecoìo niì^lero del liiuf/. QiudH che ini-
pCÌjnano il loro danaro senza conoscere dap-
jirii/ia ili ili i segreti d(d Turf non possono 
lìlìeniìcrsì dìp J^rgnu^^ a ciò por nniiìo-
róso ragioni clini?! presenhinf> lutti i giorni, 
0 dèlie quali ecco le più evidcuLi. 

1. Un cavallo sì trova in cc.ndi/Joni ec-
CCllonLi al momento che la partita è impé^ 
gnàiù, ni ti dìvwn<^ ìa vsilnim <V (dj caso vp^ 
pure ò prî ^sa.dii lei>̂ g:era iudisposizione.iiiijn-
Ire lUnìmmunncvf ha luogo, 

E cosi priyahj de'suoi' mozzi concojxe a 
possedeva fu ìu grtKlò dal principio di ga- condizióni WStitaggibsc e non }iuò arrivare 

.riniUiii le._ Jnets^e dia ^li xeuiyano sijedUc f ijnuìo t^/io^w^/o, i/inlevessalo che (qwrmi'^ 
oìn modo cli(Miuabinqiie [^ordirà divenne im^ : de il fatto, ina l^ppo tardi, perdo nen'in* 

ma 
li ci pala in cu le un bene lì ciò a tulli i suoi 
clientb 

f riso ita fi ottenuti duo a quesfo giorno 
dalla Societìì generale sono unici negli an-
nali^ detlii (iua'iiza, In media essa realizza 
Ogni mese circa un mi!ione di frmiriti, que
sto dà lui medio di ilHJO Iranehi di bene-
/izK> nî Uo per ogtii IfiOO (ranchi a/ iiiefeei 

SiccouKì non passa sclltmana in InghiU 
terra dove non abhiano luogo una o duo 
corse, î i comprende lacdniente spianto bri)-
tanti e vantaggiosi syno quegli risultali. 

/Ceco inoftre U (pindî o de (te opera/foni 
deJla Soci(Jtà genoralo nciranno iSTà-lk, 
Ota^sto quadro rappresenta tuia s condii essa 
di JOOO tram hi, Quella di uOUQ tVaindii ehbo 
un benelizio di ;Vi2,2fHi Ir. e ì̂OO hanno dato 
francfu 33,ii"iy e Eio centesiiui, 

/{ci}(HL,nii>e^l'fitm ilfi'e 'pmf'Ziohi folte 

* 

ì?i cumprcncìcrà qni ininfluenza iniilorljile ì -̂̂ oni dolla Società gniieraltì, basta a diro i «sj, proponeva la Società generale di assi' 
ihé esf-rfiua ia Sbî ìotà T^rnmtfc su iniiv. iti dta mm soiùin(o (issa garanftsce contro ian' ̂ ainìziotìi contro te vcrdiU'. nni Tnrl\ vÀ i 

ì^erdUa (quanto iniuinia essa sia) delia Som- « i'f^la a rrgislrare oggi i risultali sLraor-
ìTtii spotiita, ma nììdw. elio ossa assiema ati- « dmari ottenuti da ifiurila Società dì un gcf 

« uere eosì nuovo. Abbiamo sotto gii OLCÌÙ 
«il biiatuMO dt'ir;aino INlUì-lSlu, e vi seor-
« giamo tin ulflo nclfo.,e.segui tato per /e 
«'seonmiosse di cìrea inillò per t:onto. 1). iii[>-
« Iculo riiiiai'clievole della bueietà generale 
« non può riĵ o! versi clin in beiielì/.i, e dicia-

-«'"0 la jiarola in benefìzi t^ousideriivoli; il 
«caj.itale rimesso dal elienle none inai ia-
« t;i(;cato e si trova elle il più piccolo boue-
« fr/.io rc'a-izzalo nell'ann.da (mese di s. lliMn-
' bru UStitl) ò stato di Lst, 3£2,ll),0 per una 

«mossa di 100 i,st. Si sarebbe eotktenli di 
«meup.llì lia Soeietà generale ba ilmuiue 
« t'isohiio uno dei grandi problemi del se-
«colo, essa lui trastunuiito il riseido ilelta 
«seommevssa 'iti una certoiza di guadagno. 
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pijssitiiio, ina anonra lìssieiuò thipprinui, a 
tiiiti i, clìonli lUT lienotlzìo corto, variante 
hiiiì -inleso sncondorimportanza del capi
tale $iitrdifo. [KI Società (ienàviie non pre-
lev ava'5^ ni l^Uìun oh hifc delta niessa o degli 
utili riuuili clie^mia cojuuutitiruijp d̂  § il2 U[u 

. {t'oniniìssitaìtf assai miidinu rome si vedo o 
felle e lien lungi da cisti ere in propô ĵiiiJQiig 
co^li lìtui rcnhr/inli]* nalpruriU anno"'i ri-
suilali ottenuti dagli inteiessali Idrono cosi 
brillarli''élib la Socinta Cod'tfrale fu oblili-
gulu di eslendere tlovinuiuM le sue relazioni 
e ravnifìca?fidfH!̂ 'S{i'H11 vndr darsi la 
pena di.î '̂î f̂tire H nostra ragionamento, com
prenderà imÌTrtbdialani(id(ì quàtUo lo'seopo 
die si pnipiMieva liiSecicjlà sia stato conio-
(ìaniente raggiunto^^ 

l ' I ^ ^ ^ ^ . • y ". ' • " • . • ' • •= 1 ' 

Sul '^mf cunie alla liursa, eip die in
fluenza il e U"tlatino (t:ote) eiipilaliitiPiù 
questo c,̂  coijsìtlgvcYoIe più la ilultuuziujie 
del listi njpi :è.;ìioleTole. A.liÒrobè a un enor-
nio gito di iVmdi si agginnye una iutiniivt^o-
jjdseeijza é.j^forpnda eli lgl|i,4eUngU «iel. Tiirf 
il siK cesso è doppianienlc eerio. TS'el caso 
clm le in le mi azioni ^bo precedono non pa-
mse ro suilii^ientemcnfi?. ebiare un e.senipio 
in appoggio, bielle asserzigai avanzatr diysi-
Pf-rh ogm flubbio-'MeH.ìanio ebc un CiivaJJo 
tiiu uolalo (qnimtiei giuini jjrinui della corsa) 
al'Volili'co litro iiiiórCior fnezzD del capitale 
di cui dispone la Soeietìi iJcncrab} la avun-
zàre la 'tariffa al sette contro uno; utile 
netto (jodiei jtupli dei yuiiJi JJJ'OIÌII^JÌIJO g-ji 
inlerctìsauti. Avviene lo 816380 quando .si 
tratta di uii lavorilo eolla difiereniiu che il 
jaiovìmeuto ,è l'alio ;dlora ai ribasso, 

Keeo d'aViroiide le cìiVo in (ippoggio di 
qjuiijip^Jieeede, CiJ're ri]tjyal|i,aJJ'uUijjìfi riu-
iùmv: di Ottojire (,!() Oltntrei874j al JSew-
iiiarkel. 

COBSK m KEWMAIiKET (messa: Lst. 100). 

li'apresa dove si è ìiHjiej^nato. 
f a. Certi proprietai'i di scuderie da corse 
liiiimo l'abitudine d'impegnun! a] 

in segnilo clt'ircsposizione qid sopra il pul)-
blico HI reodcra tacili ut-n le conto del proce
dere della Società generale, e dei iMuieiici 
ijht^ eiisa oltitiiG Sfmza UUÌU^VQ in vischio tu 
messa. L;i Società goMertLle cosi lia ridoLtu 
ic incertezze elei Turi ad una sémplice ope
razione commerciale e lìiianziaria, laueodu 
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Ora f|tieKtn 400 Lst. sono stale protlolle 
seti?/ ulu-a opijruaiqnc tranne quella tlella 
HuttuajJonej ed e con cpiesto primo bonclizio 

' (elio la ^octefii ha qnin(iipiitiito su! cuijpo 
deliQ, 'qorse) cheUe; scoilimési'^ sono state 
(joiitratt ide. Dunqitc il capitale non è mai 

accato. 

fortune dei loro anima]i. CU seuiunielliloi'i 
(che non sono al cori'cnLu delle manovre 
elKìkìestine ài miestì Si^iMvi ' si Eim*e«aìio 
di seguire ciò che credono essere d'esempio 
dei proiirìotari, inipìE^gnjinó il loro d(>uiiro 
in modo ììzziirrio.sn, n comi^rendona quando 
non è più tcn i gp eli e occorre re hlN:i tip ar ii re 
ai loro _ errore, e iho. sono stufi derubati, 
poiché i cavalli per i quìili hunno scfiuV-
messo non htmno nini avuto la minima spe
ranza di sortire vincitori dalla lottii. 

Ki^^ qnes10,.si. ,pre.seii la itv tuLIi i mca-
Imgìt]. C*Li!ìiidòn'proprietario di una scude
ria l'ii correre due o liv cavalli nella mede-
sima corsa, impiega una in fi ni fa di elspe-
dienti, ((1 dìsgraziiitJimenlc questi espedienti 
riempono sempre) — i quali hàiinò' lo scepo' 
di ìnL ĴiniUìiv gli scommettitori e di lare 
ii)Q.tltTe il lurg,,danaio sopra un cavallo il 
quale non porta nemmeno un franco del 
pioprieiarjo, malgrado elie questo cavallo 
ibsse stròmbazziilo come Invoriio. H com
paiano di scuderia .guadagnò la corsftv gli 
iniziati incàssand dei Ueuelìzi inauditi, men
tre il favorito sul quale il pubblico .seem-
metlfì non è ndiìimeno piazzato; gli seom-
njetlitori perdono la loro mcsHu ed haiiiiy 
la Ir sto soddisfazióne di àppreìiclerò di es
sere stati illuisi. 

Si vedrà qui nppresso coniro quali osta-
coli lo scomuiettitore viene ad urtarsi, se 
nm fi), che si'^^iìro iìi sna porsonnie Ulti-
l'adone, oppuri! ravviso del puhldico, il quale 

.come lui non.èiiU córrenle della malignità 
ed espedienti del lìcUing lìbifj. 

ha Società Cenemlo al conh-ario fa di 
iiiiti 1 moi clkiìii imfutofcmiiàcr assicunincìti 
n loro de'bi-ni^fizi considerevoli senza esporle 
aJJa j iù piccohi perdila. Lo scommt^Uento 
che nitida i j.uoi fendi alla Soedpd!! Oéiierate 
non lia più a lutinre contro deilc ditlicoKà 
iiifìudiie, è perlì^t^nnn nte sicuro (he,;jil ca-̂  
vallo sul quale.' sai'à mes:'0 il suo dimaro ù 
in condizioni leil'eUe, xioii ha più da occu. 
[arsi didla eoliizìone, (pjesta non ò più pel 
cliejnt*̂  .una iutieri^; pura e semplice, ma 
una eerfi zza mai-fi^' di' iueaisare un heiie-
Ì\Ùp più p meno consj(;lc:reyole'' secondo lii 
iniporlaniia del capila le impiegato. I viin-
tâ L î 80110 enormi e Ja commi.ssione no^ 4 
che il 2 ijStijQ', si iOiiipiei-de (iuhilo. quluiio 
pretitlaìjifc siii un simile me (odo pef clfaUfì.; 
noij si può più abusìire delia sualjuona fede 
uè della sua inesperienza. 

eik 

f 
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pdale chalo sconinietliture li alììda. 
„ Cosi i Ibndi spedili dal suoi clienti non 
corrane it minimo rischio di essere dimi
nuiti, e non servono (eoiTie'già fu detto} che 
ad intliienzare li prezzo dei lìùtliug. Una 
v011jL (]ijes10^ risulta immancahi 1 men te • oltc-
nuto, ia Società opera eoiV questo primo he-
ijê icKJ e non inidnjx qiu'otupiican;, ed all
'olle decupli e arò il piMmiero càiìilale. (Juestb 
ultimo risultato non è niente atìjtlo slraor-
diii^ano, se si pensa alle immense i'ciazii ni 
che dapcrtnllu iii Società generale possiede, 

in ogni centro dell'F.nlraiiieaient [dove i 
cayalti - " -

citi 

aditudim, resistenza, ecc, eee, dei cavalli 
deslmatf a prendere pur te ;ille corse. Ouesii 
agenti, a giorno da lunghi anni di tulio le 
luie'4ze cu esp- dienli più m.digiii del nie-
sUerc, comunicano quolidi.inamujjte Uc yoitd 
per teie^rufo colla sede ceiitrale delhi So
cietà geaernle la quale riceve inoltre iiblizie 
di tutu 1 |jiù nnnnli dettagli rigna^-darli \ 
cavalli impegnali, ^jucsli dettagli aggiimU 
ali enoriue cap.iye, del (jUiUe, S^fibfìì^'sibm' 
pre la Società geiieraleiiermetlono ad essa 
di conosi.ere a t'ondo le vere intenzioni dei 
lìrupi'ietariflìitle iirineipàlì scuderie da eorse, 
In questa manierai dienti della^ocielà.iJvUaJ 
nolg trappole clic tendono liìoPòcMópomm 
poca seri (pelose, e hj macelline montate di-
vengnui) impossibiii, e la perdita non esiste 
puiU TiiUo è previsto, nuu è più l'azzardo 
al quale sl^,coutida, le minime protiàhiUà 
sonò calcolai'- CDJ> imxìmoiie nmtomnììcu, 
{\} gLiî a elle Tpitu nuli può essei\' dubbioso; 
sv ha benrlicì comro e malgrado Inlto, o 
questi bemlìci sono riJpvatiti.' 

Per dare un'idea, del successo die essa 
ha j;iUijndD, bmiii u àh-o.àw. ikàìu crauzhno 
didla lipcielii generale 117.Vjfi//mf/A'e7'hii: visto 
dimiiiiiire k ^aia clientela di giorno in giorno' 
e la.qwxisitpttdìlà delle o pi-razioni sul Turf 

d(jlla 
Come prova di .1 Sicurezza dello opera-

inglese sono latti' per me//zo deU* intermedio 

Si N'ggorii {[IH apnres^so quidclie cslrnlLo 
dei principali ÙVC^ÌWW diìll^opiniuui^ puhidiu;i 
clic dnruunu UII'L;1ÌU di uĵ tii altia casa il 
prospetto della rtvoli/zionr clu* li;i proflulto 
in iu,diiUvvvii rinfmduztuno di m\ eritema 
|tlH.Ìp UigGgudso ctif̂  lucrativo. 

«Noi abniamo parlato Tanno passato al 
iK-moniculo del suo stabilirsi dolio scopò che 

«A Ncwmarlvel quest'anno, non si parlava 
<tKul GrmU Stand CÌÌ{\ Ad snccrssi non in-
<̂  ferrod CÌKÌ ha ollonuli (\i\ otio anni la So-
scinta generalo di astìi*au^azÌoui contro le 
«p/^rdiJo sul Tiìtf, Noi ;ihbfanio a du^ dif* 
^ tortili ti riprt^so partalo did meraviglioso tii-
« ̂ Wtùii infrodotlo da fjid'f̂ ta SòcioUi. Noi non 
<̂ tiggiiii]i>Troino dunque l'uila a ciò che a 1)-
«biamo già soriitò'su quello soggi^ttp, nm 
*^^^0ì eì {ìonipnliTonìo oì ùtr vìnìiìvauv uì 
«nostri iutlpri che la Società generalo ha, 
^ più die tonalo i^W impegni che aveva con-
^ (ratti verso i suoi clit^nli ai quali essa non^ 
«f?ìiranliva che lî o volle t*iunnìonlare della 
<^hro ììwtì^u fiat quidi e^su hu disirMjLÙlo, 
^dei divifìendì decedendo cinque vòlte la 
^ioro messa. 

"^ l a Sociela generale as^sicurazioni contro 
^Je perdita f^ul Ttìvf VifW) da pnbbìiénì'c il 
<̂  suo bilancio annuale, dal quale lisnlta cliia-
*< riunente che ' ì "suoi cdunti (soLlo^crittori 
*̂(ii Lst. 100) Hanno realÌMaln nel cor.so di 

«ogni mese deli'nnno lM7.̂ -̂ 73 una inedia di 
«Lsi 622,1:}/} di huneUcio nidlo. /JJ/iipen-
^^deuLeinente did loro capitate che non fu 
t<mìd riselnalo. II risiiUaio Manto più t;liM-
^oixliiunao, che g.stato seuipre eguale yino 
*̂  ctailft ifiruigainìzW^^ r[u(\<tò sistema nel 
^'^'ì^'^fiG, eolla dilTirvimt, che i haueiìcH Ivn-
^<doiio ad aumentfiro d'anno in anno; Ci 
«siamo sempre opposti alta passione del 
« gnioco, rm dobbiamo (jonlessare clie^ Ja 
« Soeiplii generale Iia ridotto a nuHa 1 pre-
'< ghnìizl^ provando in ima maniiTd Uuu-
« paiite che Seomnin^sa può tarsi in eondi-
*̂ ^̂ ^%l ay^suIIdatnenLe leali e senita, vj^yhip 
<* aletinoVliri dna parota; affidar e i suoi eia-
^̂  [diali alla Socit^à generalo dì assit^urazioni 
«mntrò Je genìiU} ^ i Turf, è opmirc a 
'̂̂  colpo sicuro. 

logHta, alla fermezza, ed alle stupende iu-
fbnn a elioni dw pj'eiiiedonD a tutte ie :im 
operazioni, Sino dalla sua jnslallanione nei 
ItìiUi la Società non lui cagionala mai nvin-

* meno la piU picco a perdila ut buoi uu* 
* nierosi clienti e ha l'alio luenLire il vecchio 
' proverbio imitino * vrriV'n huimniin i\sl i 
« dimostrando che non pud mai ingannarsi, 
* iJa parlo Uustra dubbiamo confessare non 
' conosciamo if/e/nm sptièìdaMonó {^^\^ ^\ può 
' chiamare cosi un sistema che non oiuo 
' aìcim r^seidu) che abbia umi dato dei H* 
- sulLali così brilianU o contiiiui* K nostro 
^ dnvfìre mettere i nostri leltori in yuitrdia 
« coniro cerio agenzie le quali cercano di 
« ìrnilare la Società lienerale^ uni rsso non 
* possiedoLìO il ^capitate uecussariu alio ope-
' razioni roosmli dm fa la bocietu^ o non 
* pervengono che a ini/untuao \tì gonli ati-
* bastanza credule da a ti id a rie i loro tVmdi,* 

I i i '^ i r t^ , 

^i^'ino dal'suo nascere nel ISCG la So-
« cietà^ genoraln di assìcura"/Ìoni contro ìe 
<^ f̂ '̂î dde tiid Tui'Q avqyii da uoinijathM^e tutta 
«la temeraria chhfratinrnila dei ìtnokuufhrs, 
« i qna!! facevano a queirepocail bel tempo, 
«e la pioggia sul campo cfellc corso. 

«Tulli i niex^I,buoni A cnlUvl furono iJn* 
«l^iegnti por meiforn fine alle operazioni le i ..vfmm////m7tt del cumtate'al \U mio dvdi 
^ quali rovinarono i lìoo/cmukcvs vd arricchì- ~ " 
*t rono gli scomnirUilori: il pubblico eoiii-
« i>r(;ndcndo Ix'iie il .suo inten:ssp .prendeva 

t Sarebbe troppo lungo'HràacHvcre tulli 
gli articoli di lode che 1 successi doUa So-

•ciolà generale hanno ispirati alla sUnipti 
inglese non diamo qui che qualche oslratlo 
d̂ ji priavipaU pli'riodici dio sono eijuaiineiite 
conosciuii iu Italia conio m lu{j^Iu.(erì\u > 

l̂ er teruiiuaro voglùuoo ^incora seiiUitlare 
noiuliuteno un ariicolo coniparso nel gior
nale * Le Unuluts * di V'dìì^i d tU nuNeiu-
brc p. p. e Jìj'njiito dab celub-re scrittore AL-
î iiiiT WoLFF, nel qdal ar lieo lo io serti Loro 
s' m digli a (itìdlî o iè ageni^ìe dèlie ccfet'dette; 
- scununesse inutue, vui'niai chiuse per or* 
-dine Lteda giustìzia iradrie^^e) e dove fa 
- i'elogio delia società ijenoj'ide. Un Uibult) 

^•ftindie proveniente da lino scritlure cosi 
• distinto, do nostra cbiarameute che i ser* 
* vî ii resi dulia SocieUi generale sono ap-
sprezzati dei giusto Valore del pari alfe-
< t^lvro cunw in fnî dditjjiiTa. ^ ; ' . . 

La SocitUii 'geuer:Uo di Assicurazioni 
contro le perai le nuti acce Lia capitali iul't> 
l i O i U a i D U I i C K ^ t O l KANCiilU L C O f f ò P u i r ì t i d t Ì3Ì 
fanno con soumie di franeui *̂ S<Ml, r&«0, 
MMi>y iimH>, &mHPii, e ai di lii di que
sta somma. 

1 he ned ci a gg uditi al capitalo d'opertìziouc 
sono mandali (iLCcoinpaguati dal roudiconlJ 
dello operazioni latLe^ ogni primo del uiese^ 
BOìnpióchb il eJieiHi.* nua de5idl'r.i aver̂ .̂  ;i 
suo eslt'uttu di conio ogni Lrimeslre* 

sahile e ili lufta noreasità ondo eoìlaro dai 
u(ardi e pcrdUe dt hutpo tvnsulcrauoli chi) 
^Ù^ìt cliente indu'hl in qHa:<nifnmé'U{ÌesWera 
rive core il dvmtru clic <jli spella al Ut /ina del 
^esù\ sé' in Inglietli di Uanca ini/(cai, ^ *'̂ *" 
(ifuti, mandali della jìoski^ Clieques^ o traila 
^su banchihri. ' ' > 

Qne.*tio Urvim deve pervenire alla aociotd 
iiU'tcmc ai capitile solloscrillo. 

Così il ctianlo non sojfro alcun ritardo ne la 
<y\edizÌonc dei ha a fi ri Ogni clieiila che ah-
Ola mUumnUo t^piiiimùia franchi^ Q piu di 
qncsta somìnit, panucfpcrd al Meeting s^C" 
etale che ha luoyo una vada uynì mese in 
('^ondi'Smn vanlajjgihé cosicché la Socielàpnò 
garalira pnu d'ora tfOUe volto // capdale 
vdpìefjaìù, nui mn (Weofià p f^anioni 

«e taceva caiisa cnfiiniie peH la iSòiMpià-ve-
« neralr> afiidandolo capitali importanti pVq̂  
« vando cosi qhìhìto "SnpWzzava gli sÌof¥i 
«che nerti tini nos(ri più distinti Sporlsmen 
^facuvaru) per metterà U^rnìine ad un riirt̂  
«nopolio tlivennto un nbu.so, Ox̂ gi la So-
«cieta gon5i;{ik pos îedjo nna clientela im-
« mensa, e questo ha da ì^ìngraziare alla sua 
« ma!f,tìhna ,di ^a^dre serupolosanie^jtp^ onore-
<<voie è lucrativo. 1 bcnenzì cho eissa roa^ 
«lizz(t jnensJlmenle faino stordire, ìueuim. 
<<i Uoohmihers non fanno qiìasi più nessun 
«affare, cosa che a quosr ultimi naturab 
« mente piade poco, - ^ 

^ La So;;ictàg(nii;rid,t; cj'assienrazioni con
dirò ìe pnrdìta sul Tuif ha seopoi^ta ia vera 
« pielmjdosorica 1 Essa dunijne e raccoman-
« data con tulla fiducia a .tutti qnnlli chtì 
' desitlorano reuUzzan^ prontam'^nleuna bella 
« iibidim:!. sedz^ tiscJnare uuibL , 

« i? oggi ìncotìlaslahìhì cìtfnìon mi>iio cJjfl 
«- un .sol mezzo ptìp^cdmdlerfi'caii f̂̂  
<tsui eavatll, questo mezzo òdi alViilarsi uy-
':̂ .̂ 4.uUvnionl(.ì alla SocieUi .gon.oraìo di assi-
»cm\izìnni contro la p(Maìiia sui Turf della 
^ ipmìe sareiln^ Imiiltì %i'^ î̂ ^̂ ^̂  <?^^r aii-so 
«che i ^nni siiccnssi S'inh ormai !ogg(Midari. 

'1 numerod henelìcii che la Sooietà ge-
^^fiepale di assiciirezinnì contro la, perdila 
-sul Turi" Ija. latjo godere ai suoi firtuiiali 
'di^,'tì/i ,?rtHfi J<; mìr^ììarì provtì dW'pn^sin-
" mo dare del suo aniniiralnle sistenuu numi 
t^da^sj r̂ *ali///n. itìensilniònlo cinqiie o sei 
* volto il suo ca]iitale senza esporlo al nn-
•'jtìbno rischio durante sette anni ; non si 
* può dw iwnìnrnv(^ i'energ/a e. V unìtiuìUi 
*dei (IcnllciiwiL i quali hamui iuanj^an^dn 
* rm sistema così ingegnoso e profitl:d:)ile 
*ncdrimico sco[io, di pi'òtefigore il pubblico, 
-contro gli ahiisl nT quii li Tesporieva hi 
«sua i\ii'.s\wviemit e avdidUiL 

^\ì prodgitiso sm^cesso che la Società di 
* Astìicm^azioni coniro le perdite sul Tnrf, 
* ha ottenuto e dovuto unicamente ^air in-

«VHK» franchi. 
Tnlii quc li che desiderano par feci pare a 

henc/ìcii che rapporleranno le di(Jhre}di ria-
nkni rhiì aerai nm /dóffo nel Geni ano devono 
'^^Cfjolarsi onde le loro adesioni arrmno a Lon
dra non più fardi del tf) tìicemhre, i cdienli 
dei (piali le adesioni arrivano il iìa non po^" 
sono jyrenderc parie cla^ alle rinnlonl dclb 
uttune 3 scUinutne del mese. Le adesioid 
(arrivale a Londra il 'SO rton parlccipano: elio 
etile riunioni della seconda nwlà dc{ mese, 

j 

l (filenii smio prcf/idi di voler indirizzare 
i /oftì inèìl 0l sifpior W'diìaììì Osborno Am-
mìnistralorG <i{̂ reute delta Società (Generalo 
2ri MoorfpUe Ulreel LONDllA, al Lord ine dei. 
(/nate devono anche essere stillati i Cheques, 

: leatfOf vaLiplaiijj^ji^^p^ 
La Saeleìà Geaara'ù accetta •{•• dljllcUi di 

lìanchc ilaìiaiia^ kìtylcsi, fraticcsi, ecc. ec^ 
sptulHl in ìéUc)'à raecoìvandate, 

ì sifjiiori Cdienli sotto prof/a li $'scriiMJj'e il 
lorp noìfiù ed i dirizzi hdìa niasshia chia-

i re:;za e prer{,sìoHe, 
Tutte le hUi^re e(i invii di [ondi sono orp 

gel lo di ri spòsi a iìWaedhUa. 
Vanno scorso le dijjercnlì ri un ioni l^ìnUe 

inJJkembre liaunn .veaii0alió per ifh Capi-
fate di li M^^ fraarlil la sorama dt 5,*"5̂ M* 
franchi, QHCsl\onna ^ra:^iù^ ad un meeting tìt/-^ 
di rionale Ìl benefizio nelfn sarà di ci tra ) ran
chi ,̂.i(3& 6̂ sai fjaaU la .^ueadà Generale non 
proleptl^ù^ il ^ ìpi per cento. 

Per lidie [e couucaìmziuiii, Ielle re ed invìi 
di foiuii e ce, èm,, ^ti^^iìrère a 

'•••i 

Amiuinisicalore Gercnle. 
, ari MooriiiUe' Street. LONUON, 

Niì, Non dirncniieare d^:M(Ucare^ solfo rpiale 
forma si desidera rinvio del hctie/izit}' / 
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